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La seduta comincia alle 18,5. 

Audizione del ministro per la famiglia e la 
solidarietà sociale, professor Adriano 
Ossicini. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento , del min i s t ro 
pe r la famiglia e la sol idar ietà sociale, p r o ­
fessor Adr i ano Ossicini. 

Ringrazio tut t i i colleghi present i . 
Q u a n d o in sede di ufficio di p res idenza 
a b b i a m o del ibera to l 'audizione del mini ­
stro, non e ra anco ra s ta to fissato il calen­
dar io dei lavori dell 'Assemblea pe r ques ta 
se t t imana; d inanz i alla sopravvenuta deci­
sione di sospendere i lavori nella g iorna ta 
di lunedì, ho r i t enu to tut tavia - e ve ne 
chiedo scusa - di n o n r inviare il nos t ro in­
con t ro con il minis t ro , pe rché anche se 
sono poche le se t t imane che ci s e p a r a n o 
dalla pausa estiva mi è s e m b r a t o impor ­
t an te e necessar io a lmeno avviare i nos t r i 
lavori. So che pe r molt i di voi n o n è s ta to 
facile in tervenire oggi, pe r cui vi r ingraz io 
di essere present i . 

Mi fa pa r t i co l a rmen te p iacere che la 
p r i m a seduta della nos t r a Commiss ione 
sia dedicata a l l 'audizione del min i s t ro Os­
sicini, n o n sol tanto per l ' incarico di go­
verno che in ques to m o m e n t o egli r icopre , 
m a anche pe rché n o n accade mol to fre­
quen t emen te che u n incar ico is t i tuzionale 
sia affidato a pe r sona che unisca ad u n a 
indubbia capaci tà professionale u n a scelta 
di vita ope ra t a in favore dei diri t t i dell ' in­
fanzia (ciò si e ra verificato anche con il 
p receden te minis t ro) . Io r icordo, min i s t ro 
Ossicini, che t r en t ' ann i fa u n ambu la to r io 
pubbl ico s i tuato nel mio quar t i e re , se n o n 

sbaglio in via Angelo Emo, e ra già u n 
p u n t o di r i fer imento: in ques to ambu la to ­
r io il professor Adr iano Ossicini si occu­
pava dei p rob lemi dell ' infanzia in u n mo­
m e n t o in cui anche il b o o m economico 
consigliava ai professori univers i tar i att i­
vità m e n o generose e forse più lucrose. 

Oggi, in iz iamo con lei il nos t ro lavoro, e 
d o m a n i t o r n e r e m o a r iuni rc i (in u n o ra r io 
n o n comodo, m a la disponibil i tà dei colle­
ghi ci a iu te rà a r e n d e r e la r iun ione frut­
tuosa) pe r definire u n p r i m o p r o g r a m m a 
di lavoro. Ci sembrava c o m u n q u e necessa­
r io avere u n p r i m o scambio di idee con lei, 
signor minis t ro , sia pe r conoscere i p r o ­
g r a m m i del Governo in ma te r i a di politica 
pe r l ' infanzia, sia pe r i n s t au ra r e sin dall 'i­
nizio u n s is tema di sinergia t r a ques ta 
Commiss ione ed il Dipar t imen to che lei 
pres iede . La r ingraz io di essere qui e la 
prego di in tervenire . 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la 
famiglia e la solidarietà sociale. Sono io a 
r ingraz ia re la Commiss ione dell 'occasione 
che mi viene offerta ed anche del r i cordo 
affettuoso fatto dal pres idente . Debbo p re ­
cisare che io con t inuo a svolgere la mia at­
tività in quel l ' ambula tor io , pe rché se non 
ci andass i p iù i bamb in i non ne compren ­
d e r e b b e r o la ragione; essendo io p r imar io 
emer i to e p r e s t a n d o la mia ope ra gratui ta­
mente , non vi è infatti incompat ibi l i tà con 
la car ica di min is t ro . Si t r a t t a di un 'a t t i ­
vità che svolgo da q u a r a n t a t r e ann i e che 
penso di po te r con t inua re ancora , pe rché i 
b a m b i n i che h a n n o dis turbi menta l i non 
p o t r e b b e r o cap i rmi se io ad u n cer to 
p u n t o dicessi loro: « vi passo ad u n a l t ro 
che vi cu re r à ». 

Oggi il m io s ta to d ' an imo è u n po ' pa r ­
t icolare, pe rché p rop r io come t e rapeu ta 
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dell ' infanzia, ol t re che come u o m o di Go­
verno, non posso n o n avere davant i agli 
occhi, pu r p a r l a n d o dei nos t r i figli, l 'im­
magine di quei bambin i che s t anno mol to 
peggio. Provengo da u n a r iun ione del Con­
siglio dei Ministr i in cui si è dovuto affron­
t a re il d r a m m a della Jugoslavia. Le notizie 
che abb iamo sono d r a m m a t i c h e ed anzi il 
t e rmine « d r a m m a » finisce pe r d ivenare 
quasi pleonast ico. Vorrei qu ind i iniziare 
ques to mio in tervento r i co rdando a m e e a 
voi che l 'angoscia pe r quest i avvenimenti è 
grandiss ima e deve spingerci non solo a 
compiere il nos t ro lavoro con pass ione m a 
anche ad essere all 'altezza, come classe 
politica, di p rob lemi che ci r i gua rdano di­
re t t amente : è u n a real tà mol to vicina a 
noi, m a a pa r t e questo, vicina o lon tana 
che sia, si t r a t t a di s i tuazioni documen ta ­
t amen te d r a m m a t i c h e . 

Il Consiglio dei minis t r i ha assun to u n 
at teggiamento mol to equi l ibrato, chie­
dendo u n in tervento del P a r l a m e n t o per 
avere delle dirett ive. Ciò n o n esonera il 
mio Dipar t imento (domani ma t t ina ne 
pa r l e rò con il Pres idente del Consiglio) dal 
p o r r e in essere intervent i specifici dal 
p u n t o di vista uman i t a r io . 

Ho r i t enu to impor t an t e fare ques ta 
p remessa pe rché c redo che il politico n o n 
possa res ta re freddo di fronte a p rob lemi 
di questo t ipo. Per m e la r i sonanza in te rna 
delle scene che ho visto o che mi h a n n o ri­
ferito è tale pe r cui faccio fatica ad affron­
ta re altr i p rob lemi . 

Detto questo, vi r ingrazio dell 'occasione 
offertami. Del resto, sono s ta to abbas t anza 
for tuna to come min is t ro pe rché n o n ap ­
pena n o m i n a t o ho avuto la possibilità di 
seguire, p rop r io alla Camera dei deputa t i , 
u n dibat t i to su u n a p rob lemat ica che ha 
po r t a to all ' is t i tuzione di ques ta Commis­
sione speciale. 

Esp r imo quindi , il mio s incero apprez ­
z a m e n t o per l 'iniziativa della Camera dei 
deputa t i di is t i tuire ques ta Commiss ione 
speciale pe r l ' infanzia e pe r l 'a t tenzione r i ­
volta all 'attività del min is t ro per la fami­
glia e la sol idarietà sociale. G u a r d o all 'att i­
vità di ques ta Commiss ione con g rande 
speranza , poiché anche gli sforzi che p u ò 
compiere il Dipar t imento pe r gli affari so­

ciali, a causa della l imita tezza dei mezzi (è 
eufemistico pa r l a r e di l imitatezza) e della 
m a n c a n z a di adeguate r isorse finanziarie, 
t roppo spesso risultano vanificati o quasi. 

Per le poli t iche in favore di minor i o ra 
invece si rafforza quella par t ico lare p re ­
m u r a che il Pa r l amen to aveva d imos t ra to 
a p p r o v a n d o la r isoluzione Guerzoni 6-
00010 dell '8 febbraio 1995, a p r e n d o u n 
nuovo capitolo di lavoro sinergico che -
nonos t an t e l 'a t tuale s i tuazione politica -
sono cer to (anzi, più che certo) che non ri­
m a r r à infrut tuoso. 

In t endo p r e n d e r e le mosse p r o p r i o 
dalla r isoluzione soprac i ta ta ed in par t ico­
lare da l l ' a t tuaz ione della Convenzione sui 
diri t t i del fanciullo, en t r a t a in vigore nel 
1991. A n o r m a dell 'ar t icolo 44, en t ro due 
ann i da l l ' en t ra ta in vigore ogni Sta to è im­
pegnato a p re sen ta re all 'ONU u n r a p p o r t o 
sullo s ta to di a t tuaz ione delle disposizioni 
in essa contenute . L'Italia ha o t t empera to 
a ques to impegno agli inizi del 1994, su 
iniziativa dell 'al lora min is t ro per gli affari 
sociali, avvocato F e r n a n d a Contri . 

Ai fini della p resen taz ione in Par la­
m e n t o di analogo r appor to , ho da to inca­
r ico agli esper t i del l 'osservatorio sui mi­
nor i - del qua le pa r l e rò più ol tre - di 
provvedere a l l ' aggiornamento dei dat i con­
tenut i nel r a p p o r t o pe r l'ONU, per t ra ­
smet te re a ques ta Commiss ione u n a rela­
zione aggiornata, come da impegno as­
sun to con la r isoluzione dell '8 febbraio. 

Ho ci tato l 'osservatorio sui minor i : an­
che ques to e ra u n impegno preciso votato 
dalla Camera . Pur in m a n c a n z a sia di u n a 
previsione legislativa che istituisse tale or­
ganismo, sia di apposi to a c c a n t o n a m e n t o 
in f inanziaria , ho r i t enu to di p rocedere co­
m u n q u e alla sua costi tuzione, avvalendomi 
anche della possibili tà prevista dal l 'ar t i ­
colo 9, c o m m a 1, della legge 30 d icembre 
1993, n. 559, che nel l ' ambi to della sop­
press ione delle gestioni fuori bi lancio ha 
des t ina to 500 milioni a n n u i della r iserva 
fondo lire UNRRA alla Pres idenza del 
Consiglio dei Ministr i pe r il Cent ro nazio­
nale pe r la tu te la dell ' infanzia. 

Pe r t an to (così come ho fatto pe r la fa­
miglia), con decre to in da t a 20 m a r z o 1995 
h o isti tuito presso il Dipar t imen to per gli 
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affari sociali l 'osservatorio naz iona le sui 
p rob lemi dei minor i . L'ho ar t icola to in due 
organismi: u n osservator io pe r la p r o ­
g r a m m a z i o n e delle poli t iche in favore del­
l ' infanzia (da m e pres iedu to e compos to 
da r app re sen t an t i delle isti tuzioni, del vo­
lon tar ia to e del l 'associazionismo, e da 
esperti) e u n cen t ro naz iona le di docu­
men taz ione e analisi per la tu te la dell ' in­
fanzia, at t ivato con appos i ta convenzione 
- in corso di pe r fez ionamento - con il 
ben no to Ist i tuto degli Innocent i di Fi­
renze . 

L'osservatorio si è di recen te insediato 
ed ha iniziato i p r o p r i lavori. Cons idera ta 
la vasti tà e la complessi tà dei compi t i asse­
gnatigli, l 'osservatorio ha r i t enu to di p r o ­
cedere al l ' individuazione delle t emat iche 
più impellent i e di aff idarne ognuna ad u n 
apposi to g ruppo di lavoro. Sono qu ind i 
q u a t t r o i g ruppi formatisi : « Prob lemat iche 
relative a l l ' a t tuazione di convenzioni inter­
nazional i in ma te r i a di minor i con pa r t i ­
colare r i fe r imento alla Convenzione del-
l'Aja sul l 'adozione in te rnaz iona le »; « Rap­
por to t r a b a m b i n i e TV »; « Violenza ai mi­
nor i »; « I servizi pe r l ' infanzia ». Se ne po­
tevano c rea re anche altri , m a io h o indivi­
dua to quelli che mi s e m b r a v a n o preva­
lenti; ho degli espert i che possono far 
fronte a lmeno a quest i p r imi g ruppi di la­
voro. I gruppi si r iun iscono se t t imanal ­
men te e con cadenza mensi le r e l az ionano 
al min is t ro sul lavoro svolto. Ho impos to 
ques to r i tmo di lavoro al fine di n o n di­
spe rdere t e m p o ed energie in disquisizioni 
accademiche e di addivenire a concre te va­
lutazioni e p ropos te su ogni t emat ica loro 
affidata. L 'osservatorio ce r t amen te ri­
sponde con grand i sforzi ai gravosi impe­
gni affidatigli, p e rò n o n posso fare a m e n o 
di r i levare come la s i tuazione di p reca r ie tà 
e di m a n c a n z a di fondi r ischi di r e n d e r e 
vani tali sforzi di abnegazione . Pe r t an to ri­
te r re i di g rande valenza u n a iniziativa di 
ques ta Commiss ione intesa a l l 'approva­
zione di u n a legge istitutiva dell 'osservato­
rio, con relative congrue r isorse e con in­
dicazione specifica dei compi t i e degli 
obiettivi ( comunque , in m a n c a n z a di essi, 
a n d r ò avant i lo stesso e farò ciò che 
pot rò) . 

Ma i compit i di u n min is t ro senza por­
tafoglio sono di c o o r d i n a m e n t o e di im­
pulso: n o n è possibile pensa r e ad u n a poli­
tica in favore dei minor i che venga gestita 
solo dal centro , anche perché , a mio pa­
rere , sa rebbe n o n solo u n e r r o r e teorico, 
ol t re che organizzativo, m a anche di cara t ­
te re politico. È indispensabi le la maggiore 
responsabi l izzazione ed il coinvolgimento 
delle regioni e degli ent i locali che istitu­
z iona lmente sono deposi tar i delle compe­
tenze in mate r ia . P ropr io su ques to fronte 
mi sono at t ivato con impegno, addive­
n e n d o a l l ' approvazione di u n d o c u m e n t o 
che - sono cer to - anche la Commissione 
r i t e r r à di g rande impor t anza . In sede di 
conferenza Stato-regioni , il 13 luglio 
scorso sono state approva te le « linee-
guida pe r la rea l izzazione di intervent i u r ­
genti a favore della popolaz ione minor i le » 
(l 'atto è s ta to f i rmato da m e e dal r a p p r e ­
sen tan te delle regioni). Nelle p remesse vi 
sono indicate le finalità: viene r i ch iamata 
la necessi tà di u n accordo ist i tuzionale 
che, in m a n c a n z a di u n a legislazione na­
zionale organica nel se t tore dei servizi so­
cio-assistenziali , possa p romuove re la rea­
l izzazione di omogenee poli t iche sociali sul 
te r r i to r io . Questa necessità t an to più è 
sent i ta nel c a m p o delle poli t iche minoril i , 
che - come è de t to nel l 'a t to - « debbono 
ispirars i ad u n approcc io globale s is tema­
tico ed in tegra to che r ispet t i l 'unità della 
pe r sona a l l ' in terno di u n s is tema di rela­
zioni ». 

Rinviando ad u n a le t tu ra approfondi ta 
del documen to , voglio qui indicare solo i 
pr incipal i ambi t i di intervent i individuati 
che, p a r t e n d o dalla cons ideraz ione che i 
pr inc ip i det ta t i dal la legge n. 184 del 1983 
in ma te r i a di sa lvaguardia del r a p p o r t o 
bambino-famigl ia , sono di g rande a t tual i tà 
e qu i occor re persegui rne la p iena a t tua­
zione, pe r indiv iduare a lcuni interventi in 
sostegno della famiglia e del b a m b i n o da 
real izzars i da p a r t e dell 'ente locale. Nel 
corso del convegno in te rnaz iona le svoltosi 
ad Helsinki, cui - come poi d i rò - h a n n o 
pa r t ec ipa to tut t i i r app re sen t an t i dei mini­
steri pe r la famiglia, h o r i scont ra to u n 
e n o r m e interesse pe r quest i p rob lemi . 
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Ho consta ta to , per esempio, che in Eu­
ropa, comprese la Russia e la Croazia, i 
minis ter i che si occupano di quest i p ro ­
blemi sono attivissimi e nonos tan te le 
enormi difficoltà che pongono sono t r a 
quelli che più impegnano i Governi e i 
Par lament i . 

Tra gli intervent i da a t t ua r e appa iono 
di par t ico lare rilievo quelli m i r an t i al po­
t enz iamen to ed alla in tegrazione degli in­
terventi volti al r i s a n a m e n t o del tessuto 
educativo, cul tura le e sociale in cui il mi­
nore e la sua famiglia vivono, a t t raverso 
molteplici approcci , t r a i qual i des idero 
evidenziare innanz i tu t to gli intervent i pe r 
il r io r ien tamento , la r imot ivazione allo 
studio, la prevenzione e il r e cupe ro del­
l ' abbandono scolastico. 

A propos i to dei p rob lemi degli adole­
scenti, devo di re che sono così impor t an t i 
che d o m a n i mi incon t re rò con il min is t ro 
della pubbl ica is truzione, pe rché s a r e m m o 
or ienta t i a fondare u n osservator io sugli 
stessi, il cui lavoro po t r ebbe r a p p r e s e n t a r e 
u n cont r ibu to notevole all 'attività della 
Commissione. Quest 'u l t imo p rob l ema è 
alla par t ico lare a t tenz ione del Minis tero 
della pubbl ica is t ruzione, ove è già funzio­
nan te u n osservator io in seno al qua le è 
presente u n r a p p r e s e n t a n t e del mio d ipar ­
t imento . Inol t re voglio m e n z i o n a r e la p re ­
visione con tenu ta nell ' intesa, relativa alla 
informazione cor re t ta e mira ta , a t t raverso 
i servizi socio-sani tar i prepos t i ( repar t i di 
neonatologia e di ostetricia, servizi consul-
toriali, servizi sociali degli ent i locali), in 
re lazione ai p reoccupan t i fenomeni del­
l ' abbandono dei bambin i in s i tuazioni di 
r ischio per la loro sopravvivenza, e degli 
infanticidi. A ques to proposi to , come posso 
nascondere tu t to il dolore che provo di­
nanz i a cer te notizie di c ronaca che giudi­
care sconvolgenti è d i re poco ? L'abissale 
vuoto di valori - non solo nelle nuove ge­
nerazioni , m a anche in quelle genitoriali -
che si rileva in quest i casi, è t an to più ag­
ghiacciante q u a n t o più si pensi che l 'ordi­
n a m e n t o - su ques to vorrei insistere - ap ­
pres ta r imedi espl ic i tamente indir izzat i ad 
affrontare s i tuazioni di gravidanza a r i­
schio. Come viene evidenziato nelle linee-
guida, la legislazione garant isce alle d o n n e 

t r e diri t t i fondamenta l i : il d ir i t to di r ico­
noscere o m e n o il neona to ; il dir i t to all 'a­
n o n i m a t o ed il d i r i t to al l ' informazione 
sulle disposizioni legislative e sulle forme 
di a iu to fornite dagli enti locali (tali dirit t i 
n o n si conoscono, m a esis tono e dobb iamo 
fare di tu t to pe r render l i noti) . 

Per r imed ia re alla d is informazione su 
quest i pun t i e p o r r e u n freno alle sue 
a b e r r a n t i conseguenze, sot topongo alle va­
lutazioni di ques ta Commissione la mia in­
tenz ione - a propos i to della quale insisto 
nel chiedervi di d a r m i u n a m a n o - di p ro ­
muovere anche a livello nazionale u n a 
campagna informativa sui dirit t i delle 
d o n n e nei confronti della ma te rn i t à . Il 
p r i m o ostacolo che incon t ro è, come si 
p u ò immaginare , quello della m a n c a n z a di 
cope r tu r a f inanziaria; m a se anche la 
Commiss ione dovesse e sp r imere l'avviso 
favorevole alla iniziativa, sa rebbe grande­
m e n t e i m p o r t a n t e ce rca re insieme la s t ra­
tegia più idonea pe r po te r da re avvio alla 
c ampagna informativa in t empi brevissimi. 
Ripeto: mol te di ques te d r a m m a t i c h e si­
tuaz ioni sono legate ad u n a totale disinfor­
maz ione . 

S t r e t t amen te connessa alla p rob lema­
tica anz ide t ta è la ques t ione de l l ' abban­
d o n o dei minor i e della a t tuaz ione di al­
cune impor t an t i previsioni della legge 
n. 184. Nelle l inee-guida è p resen te l'im­
pegno di favorire il r icorso al l 'aff idamento 
famil iare a t t raverso la p romoz ione di 
campagne di sensibil izzazione all'affida­
men to ; la formazione ed il sostegno alle 
famiglie affidatarie anche con u n contr i ­
bu to economico; e infine a t t u a n d o il soste­
gno alle famiglie di origine. 

E come n o n soffermarsi sulle proble­
mat iche tu t te pecul iar i a t t inent i ai b a m ­
bini con hand i cap - fra l 'altro, quelli che 
io cu r o - ed alle loro famiglie ? Come tu t t i 
sanno , per ope ra della legge-quadro 
n. 104 del 1992 sul l 'handicap, le regioni e 
gli enti locali sono stati a m p i a m e n t e inve­
stiti delle rispettive compe tenze in ma t e ­
r ia . Nell 'esercizio della mia funzione di 
min i s t ro depu t a to al c o o r d i n a m e n t o delle 
poli t iche pe r l 'handicap, n o n ho m a n c a t o 
di sollecitare in sede di conferenza Stato-
regioni - anzi , l 'ho fatto più volte - le 
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competenze ter r i tor ia l i affinché si colgano 
f inalmente a lcuni obiettivi indilazionabil i , 
p r i m o fra tu t t i quel lo del s u p e r a m e n t o 
delle disomogenei tà di interventi , p resen te 
anche in ques to campo, t r a regione e re ­
gione; vi sono infatti differenze abissali, 
nel senso che m e n t r e a lcune regioni sono 
a l l 'avanguardia e a t t u a n o iniziative s t raor ­
dinarie , a l t re si t rovano in u n a s i tuazione 
di r e t roguard ia spaventosa . Ma su ques te 
temat iche rinvio, anche con r i fe r imento 
agli aspet t i par t ico lar i relativi ai mino r i 
con hand icap , alla re laz ione che h o p re ­
senta to in P a r l a m e n t o - mol to ponde rosa 
e anali t ica - nel t e rmine , previsto dalla 
legge, del 15 apr i le scorso. 

Né m a n c a nelle l inee-guida il riferi­
men to ai b a m b i n i immigra t i . Tra lasc iando 
gli interventi in amb i to terr i tor ia le , desi­
de ro soffermarmi b revemente sulla az ione 
preventiva che viene svolta o r m a i da qual ­
che a n n o dal Dipa r t imen to pe r gli affari 
sociali nei confronti dei bambin i che en­
t r a n o in Italia per brevi per iodi . Una ap ­
posita commiss ione in terminis te r ia le si oc­
cupa del moni toraggio dell ' ingresso, del 
soggiorno e dell 'uscita dal t e r r i to r io naz io­
nale dei minor i che a r r ivano n o n accom­
pagnat i dai genitori . Questa attività si è r i­
velata u n efficace s is tema di p revenzione 
nei confronti di vari tr ist i fenomeni , qual i 
le adozioni illegali e l 'utilizzo dei b a m b i n i 
pe r svariate attività illecite (al r iguardo , 
non faccio comment i , pe rché d i spon iamo 
di u n a seria documentaz ione) . Ci si p reoc­
cupa che quest i b a m b i n i en t r ino in Italia 
per u n effettivo per iodo di svago e di cre­
scita sociale, u m a n a e cul turale , verifi­
cando poi il reale r icongiungimento con la 
famiglia di origine. 

Un u l t imo aspe t to ho l 'obbligo di evi­
denziare , a costo di cadere in stucchevoli 
r ipetizioni, e concerne la scarsa disponibi­
lità di spesa pubbl ica pe r concre t izzare 
ques to proget to di politica sociale che 
guarda alla famiglia, ai minor i , alle per­
sone con hand i cap . E n o n h o bisogno di 
a d d u r r e esempi: bast i pensa r e alle g rand i 
difficoltà che P a r l a m e n t o e Governo, p u r 
volendo cogliere i medes imi obiettivi, si 
t rovano ad affrontare in ma te r i a di asse­
gni familiari (anche a ques to proposi to . 

sono in te rvenuto più volte ed in vario 
modo , quas i ossessivamente: talvolta sono 
s ta to messo a tappeto , m a a volte sono r iu­
scito a r i cominc ia re a combat te re ) . Ma 
sono in possesso di u n da to concre to che 
voglio so t topor re alla Commissione, come 
se fosse u n a ca r t ina di to rnaso le della 
g rande d o m a n d a di invest imento sugli in­
tervent i sociali che sale dal m o n d o te r r i to­
r iale pubbl ico e pr ivato . 

Mi riferisco alla a t tuaz ione della legge 
n. 216 del 1991, relat iva ad intervent i pe r 
minor i a r ischio. La legge, o r ig inar iamente 
finanziata pe r il t r i enn io 1991-1993, è 
s ta ta r i f inanziata con u n decreto-legge 
conver t i to in legge che impegnò tempest i ­
vamen te u n appos i to a c c a n t o n a m e n t o 
t r i enna le previsto dalla finanziaria pe r 
l ' anno 1994. Quindi con decreto-legge 
n. 318 la legge n. 216 è s ta ta r i f inanziata 
nella mi su ra di 40 mil iardi di lire pe r 
l ' anno 1994 e di 50 mil iardi di l ire per cia­
scuno degli ann i 1995 e 1996. Detti im­
por t i sono da s compor r e pe rché sono an­
dat i a finanziare i due fondi previsti dalla 
legge, quel lo gestito dal Minis tero dell ' in­
t e r n o (che ha usufrui to di 31 mil iardi pe r 
il 1994 e di 40 mil iardi pe r il 1995 e il 
1996) e l 'al tro fondo gestito dal Minis tero 
di grazia e giustizia (al quale invece sono 
stati dest inat i 8 mi l iardi pe r il p r i m o a n n o 
e 10 mil iardi per i due ann i successivi). 

R ipor t e rò b revemente a lcuni dat i rife­
rit i al capitolo iscri t to presso il Minis tero 
del l ' in terno, gestito in col laborazione con 
il D ipa r t imen to pe r gli affari sociali, limi­
t a n d o m i a l l ' anno 1994, pe r il quale sono 
s ta te concluse tu t te le operaz ioni di a p p r o ­
vazione dei progett i e di erogazione dei 
fondi. 

Le is tanze pervenute nei t e rmin i sono 
s ta te ben 2799, pe r u n totale di r ichiesta 
di f inanz iamento - a fronte dei 32 mi­
l iardi disponibil i - pa r i a lire 
637.423.633.326. Ben si p u ò immagina re la 
difficoltà di se lezionare e di scegliere i 
proget t i da a m m e t t e r e a finanziamento, 
davant i alla consapevolezza di impedi re 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e l'avvio di al tr i inter­
venti di n o n m i n o r e u rgenza e rilievo. Per 
indiv iduare i 301 proget t i ammessi , l 'appo­
sita commiss ione si è i spi ra ta al mass imo 
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r igore ed ha fatto r icorso alla col labora­
zione delle prefe t ture pe r u n a p iù a t t en ta 
valutazione delle esigenze terr i tor ial i , mi­
r a n d o a raggiungere il bac ino di u t enza 
più ampio possibile, pe r l 'ot t imale r a p ­
por to costi-benefìci. 

Quello che ho sot toposto a l l 'a t tenzione 
di ques ta Commissione è ce r t amen te u n 
da to l imitato m a n o n d i m e n o significativo 
del l 'urgente necessi tà di investire r isorse 
nel sociale, magar i r az iona l i zzando l'esi­
stente, m a c o m u n q u e t rovando mezzi e di­
sponibili tà idonee n o n solo pe r far fronte 
ai bisogni più r i cor ren t i e quot idiani , m a 
anche pe r po te r in tervenire (e sopra t tu t to 
prevenire) le d r a m m a t i c h e emergenze e 
d o m a n d e che n o n si possono incolpevol­
men te lasciare senza r isposta . 

Se c iascuno di noi è qui, vuol di re che 
ognuno di noi è cosciente della gravità di 
quest i p rob lemi e di q u a n t o si giochi il fu­
t u r o della nos t ra società sull ' incrocio di 
queste d o m a n d e e delle possibili r isposte . 
S iamo ch iamat i tut t i insieme a r i spondere , 
sopra t tu t to alle nuove generazioni . Perso­
na lmen te e come min is t ro offro la mia 
p iena disponibili tà, come sempre , per u n 
lavoro costrutt ivo, conscio dell 'al ta respon­
sabilità cui sono ch i ama to e del r i spet to 
ist i tuzionale che devo al Pa r l amen to , del 
quale accoglierò fino in fondo ogni indi­
r izzo. 

Permet te te ad u n t e r apeu t a dell ' infan­
zia, che ha davant i agli occhi l ' immagine 
dei bambin i che cura , di r i co rda re u n 
bambino , che h o seguito a lungo pe rché 
ma la to di mente , il qua le ad u n cer to 
p u n t o mi ha r accon ta to u n sogno (l 'ho già 
det to a l t re volte) e poi mi ha det to: con­
serva con te ques to sogno pe rché se lo 
po r to con m e m e lo r u b a n o . In Italia i 
bambin i si vedono ruba t i anche i sogni ! 
Sarebbe propr io il caso di fare qualcosa. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor mi­
nis t ro . Da q u a n t o lei ci ha de t to e da 
q u a n t o è emerso fin o ra dalla p r i m a r iu­
nione di ques ta Commissione, h o la sensa­
zione che il lavoro da fare ins ieme sia 
molto; senza dubb io esso a p p a r e già impo­
sta to su linee convergenti; ad ogni modo, il 

d ibat t i to verificherà ques ta mia afferma­
zione. 

Lei ha ci tato a lcuni p roblemi mol to 
sentit i dalla Commiss ione: in par t icolare , 
mi riferisco alla c ampagna informativa ur ­
gente con t ro la s trage di minor i :perdona-
temi il t e rmine d r a m m a t i c o m a la rea l tà 
che ci si p resen ta è mol to grave. Nell ' inter­
vallo fra l 'ul t ima r iun ione della Commis­
sione e quel la od ie rna è s ta to e labora to u n 
d o c u m e n t o da pa r t e della collega Scoca, 
che d i scu te remo doman i e s a m i n a n d o il 
p i ano di lavoro della Commissione. Ho 
avuto anche qua lche incont ro in teressante 
con il p res iden te della RAI. 

P r ima di ap r i r e la discussione, vorre i 
r i p r e n d e r e il t e m a in iz ia lmente toccato dal 
minis t ro , che ha fotografato un 'esigenza 
che anch ' io avvertivo, quella di n o n chiu­
de re gli occhi di fronte alla t ragedia che 
sta avvenendo nella ex Jugoslavia e che 
coinvolge le popolazioni civili e sopra t tu t to 
le d o n n e e i bambin i . 

Lancio un ' idea affinché se ne discuta 
ins ieme. Ognuno di noi sente u n a doppia 
esigenza: quella di n o n compiere gesti che 
s iano privi di conseguenze concre te e 
quel la di n o n poter t acere di fronte alla 
gue r ra e alla violazione dei diri t t i u m a n i . 
Credo qu ind i che sa rebbe bello e significa­
tivo chiedere al Pres idente della Camera di 
rivolgere - su iniziativa della nos t ra Com­
missione - u n appel lo forte pe r la pace 
nella ex Jugoslavia e sopra t tu t to pe r la tu­
tela dei diri t t i dei bambin i . 

Mi sono inseri ta nello spiraglio ape r to 
da l min is t ro che mi ha da to l 'occasione 
pe r farlo subi to. Vi avrei c o m u n q u e por­
t a to a conoscenza di ques ta idea nella 
g iorna ta di doman i . 

ANGELA NAPOLI. Nell ' intervenire, 
vorre i p r e n d e r e le mosse dal l 'u l t imo p ro ­
b lema evidenziato dal pres idente , quel lo 
relativo al l 'appello che dovrebbe sca tu r i re 
da ques ta Commissione. 

Non vi è dubb io che in ciò n o n vi sa­
r ebbe nul la in con t ra r io m a mi d o m a n d o 
se possano più bas t a re gli appell i . Riusci­
r e m o noi - Commiss ione p repos ta ad oc­
cupars i dei p rob lemi dell ' infanzia - a fare 
qualcosa q u a n d o lo stesso min i s t ro qui 
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presen te ha assistito ad u n a seduta del 
Consiglio dei minis t r i che tu t to s o m m a t o 
ha lasciato le cose come stavano, senza 
concludere nul la e de legando il tu t to al 
Pa r l amen to ? 

Con r i fer imento alla re laz ione del mi­
nis t ro Ossicini, vorrei chiedergli qual i 
s iano i suoi in tend iment i pe r q u a n t o ri­
gua rda i suoi r appo r t i con il lavoro della 
nos t ra Commiss ione. Vorrei cioè sapere -
fermo r e s t ando che dovrà esserci u n reci­
p roco scambio di idee - se il min i s t ro vo­
glia fornire indir izzi alla Commiss ione su 
qualche p r o b l e m a par t ico la re . La rela­
zione del min i s t ro abbracc ia u n po ' tu t t i i 
temi m a da essa emerge quel lo che r i tengo 
sia il più d r a m m a t i c o e che costr inge tu t t i 
noi a med i t a re : la m a n c a n z a di fondi. 
Sono convinta che ques to p r o b l e m a debba 
essere sot toposto alla nos t r a a t tenz ione 
anche ai fini del p rosegu imento dei nos t r i 
lavori. 

Vorrei poi chiedere al min i s t ro Ossicini 
- che ha g ius tamente evidenziato la si tua­
zione di disomogenei tà esistente t r a le va­
rie regioni sul fronte de l l 'handicap - qual i 
interventi stia p r ed i sponendo o abbia già 
posto in essere pe r far fronte a tale si tua­
zione di squil ibrio. 

PRESIDENTE. Senza m a n c a r e di r i ­
spet to al min is t ro o al Governo vorre i d i re 
sol tanto che n o n è il min i s t ro ad indir iz­
za re la Commissione, s e m m a i s iamo noi 
che in qua lche m o d o fo rn iamo u n a l inea 
ed u n a col laborazione al suo lavoro. 

I p rob lemi concret i , come la m a n c a n z a 
di fondi, cond iz ionano c o m u n q u e tutt i ; ve­
d r e m o come s u p p o r t a r e lo sforzo al loro 
s u p e r a m e n t o . 

VALERIO CALZOLAIO. Vorrei anzi­
tu t to r ingraz ia re il min i s t ro pe r l ' i l lustra­
zione che h a svolto in re laz ione ad u n la­
voro già avviato e ai suoi p ropon imen t i , 
che sono condivisibili, n o n c h é la presi ­
dente per aver t empes t ivamente convocato 
la r iun ione della nos t ra Commiss ione pe r 
l 'audizione del min i s t ro Ossicini. Mi p a r e 
che la par tec ipaz ione di n u m e r o s i colleghi 
confermi che ci sono tu t te le condiz ione 
affinché essa possa svolgere u n a funzione 

utile ai fini de l l ' adempimento dei compit i 
che le sono stati i s t i tuz ionalmente asse­
gnati . 

H o app rezza to e condiviso l ' intervento 
del min is t ro . Vorrei tut tavia rivolgergli al­
cune d o m a n d e e svi luppare qua lche rifles­
sione p r e n d e n d o come spun to l 'atto di ori­
gine di ques ta Commissione, vale a dire la 
r isoluzione già citata, approva ta dall 'As­
semblea l'8 febbraio scorso. Sulla base di 
essa, vorrei chieder le conto di a lcuni att i 
che il Governo ha compiu to solo parz ia l ­
m e n t e o p p u r e n o n ha compiu to affatto. In 
tal senso, vorrei r ibadi r le il mio auspicio 
affinché il lavoro avviato venga por t a to a 
t e rmine . Come lei sa, la nos t ra Commis­
sione p r e n d e spun to da quella r isoluzione. 
Io n o n so come si possa da re ca ra t t e re 
p e r m a n e n t e a l l ' in te ressamento del Par la­
m e n t o i ta l iano alle condizioni dell ' infan­
zia. Certo, f inora le ma te r i e relative all ' in­
fanzia r i e n t r a n o nelle compe tenze di di­
verse Commissioni . Lei g ius tamente ha 
fatto r i fe r imento sopra t tu t to all 'attività del 
d ipa r t imen to che dirige: noi s iamo impe­
gnati a conoscere l 'attività dei minis t r i nel 
loro complesso ed anche , possibi lmente, a 
farci car ico del compi to di coord ina re u n a 
polit ica organica pe r l ' infanzia che ci sem­
b r a sia anco ra assente, nonos tan te la sua 
b u o n a volontà, nell 'att ività - d ic iamo così 

- delle ist i tuzioni del nos t ro paese . Vi è 
u n a f r ammentaz ione che r igua rda il Par la­
m e n t o ma, forse, vi è u n a f r ammentaz ione 
che concerne anche il Governo. Quindi, la 
sua re laz ione - in te ressante e condivisibile 
- r ischia di r a p p r e s e n t a r e sol tanto u n o 
spicchio di tu t to ciò che il Governo po­
t r ebbe e dovrebbe fare pe r da r corso a 
quel la politica organica del ineata nel suo 
in tervento in t rodut t ivo e che è nei suoi 
auspici . 

Sot to tale profilo, r i c h i a m a n d o m i agli 
impegni assunt i l'8 febbraio, desideravo 
segnalare a lcune quest ioni r imas te in so­
speso. In p r i m o luogo, lei h a fatto riferi­
m e n t o al r a p p o r t o che avrebbe dovuto es­
sere consegnato en t ro il 12 giugno 1993 ed 
ha accenna to al fatto che l 'Italia lo ha de­
posi ta to con a lcuni mesi di r i t a rdo . Desi­
de ro far presente , tut tavia, che tale r a p ­
p o r t o n o n è s ta to ma i conosciuto dai cen-
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t r i di volontar ia to , dalle associazioni che si 
occupano dell ' infanzia, dal l 'opinione p u b ­
blica, dagli organi di informazione; pos­
s iamo dire che il d o c u m e n t o è « ca rbo­
n a r o ». Ora, pe r q u a n t o r iguarda il nos t ro 
paese, u n r i t a rdo di pochi mesi n o n costi­
tu i rebbe u n fatto d r a m m a t i c o ; anzi, sap­
p i amo che spesso le relazioni di verifica 
del l 'a t tuazione delle leggi fanno regis t rare 
r i ta rd i mol to più lunghi. Il fatto è, però , 
che esso non è ma i diventato u n e lemento 
di riflessione, di coord inamento , di verifica 
e di s t imolo pe r l 'attività dei diversi sog­
getti a var io titolo impegnat i nelle politi­
che per l ' infanzia. 

Dunque , nella r isoluzione noi chiede­
vamo di d a r vita ad u n r a p p o r t o aggior­
na to . Se ho ben compreso , nella sua rela­
zione lei ha assun to l ' impegno ad agire in 
tal senso, nel più breve t e m p o possibile. 
L'invito che in tendo rivolgerle è quello di 
dotars i anche di u n a metodologia di a t tua ­
zione della Convenzione di New York. In 
al tr i paesi - ad esempio, in Inghi l ter ra - il 
r appor to , che avrebbe dovuto essere bien­
nale in fase di p r i m a a t tuaz ione della 
legge, e poi qu inquenna le , n o n viene p reso 
in esame una tantum, per iod icamente , m a 
è oggetto di u n a verifica p e r m a n e n t e . Si 
pra t ica u n a sor ta di moni toraggio p e r m a ­
nente, circa l 'a t tuazione della Convenzione 
di New York sui diri t t i dei bambin i nel 
paese che ha sot toscri t to quel r a p p o r t o . 
Esiste, cioè, u n a serie di s t ru t tu re minis te­
riali, n o n appa r t enen t i ad u n unico dica­
stero, m a governative, che in qua lche 
m o d o « sen tono » quo t id i anamen te e per­
manen temen te , lo s ta to di a v a n z a m e n t o 
delle poli t iche in t ema di infanzia. Ecco, 
tale metodologia m a n c a nel nos t ro paese e, 
comunque , a p resc indere dalla metodolo­
gia, il r a p p o r t o r ischia di essere u n fatto 
statico. Chi ne ha p reso visione ha segna­
lato come esso sia s ta to r eda t to in m o d o 
intelligente ed in teressante ; tuttavia, io 
faccio no t a r e come la stessa Convenzione 
di New York present i ta luni limiti: ad 
esempio, il d i r i t to a l l ' ambiente o alle città 
sostenibili non vi è n e p p u r e citato, m e n t r e 
si t r a t t a di u n o degli aspet t i sui qual i si ac­
cen t r ano maggiore a t tenz ione e sensibilità. 
In a l t re parole , la convenzione non va at­

t ua t a in m o d o burocra t ico , né il control lo 
va eserci ta to in m o d o formale, m a occorre 
ce rca re di ada t t a r e la convenzione stessa 
al nos t ro paese, dove sono present i mag­
giori rischi, maggiori dann i e maggiore 
sensibili tà per a lcuni diri t t i che vengono 
violati m e n t r e pe r al tr i diri t t i esiste, ma­
gari, u n a s i tuazione migliore. 

Sot to tale profilo il r a p p o r t o n o n do­
vrebbe essere, a mio avviso, u n a sor ta di 
Cahier de doléances, cioè u n a lista degli or­
ro r i di cui quo t id i anamen te leggiamo sulla 
s t a m p a e che, pu r t roppo , esistono e coin­
volgono tan t i bambin i e b a m b i n e nel no­
s t ro paese (questo è s i cu ramente u n 
aspe t to ri levante), m a dovrebbe essere an­
che u n a fotografia dello s ta to n o r m a l e del­
l ' infanzia in Italia, nonché de l l ' enorme 
sp roporz ione che, come lei sa, signor mini­
stro, divide il nos t ro in due paesi diffe­
rent i : esis tono infatti u n no rd ed u n sud 
dove si regis t rano condizioni decisamente 
difformi. 

In secondo luogo, vorrei affrontare u n 
aspe t to per il quale c redo le vada da to 
maggior mer i to ed espresso u n giudizio 
positivo. Nella r isoluzione citata si par lava 
di ist i tuire u n osservator io e u n cen t ro di 
documen taz ione . Mi p a r e che ciò sia s ta to 
fatto e la notizia che lei ci ha fornito della 
recente r iun ione della conferenza Stato-
regioni sia mol to impor t an t e . Il cen t ro di 
coo rd inamen to e documen taz ione do­
vrebbe essere n o n solo u n a s t ru t tu ra di 
raccolta, m a anche u n terminal di ciò che 
avviene in tant iss imi comuni . Sono in a t to 
esper ienze, quelle di Fano, Pa lermo, Peru­
gia, Napoli e via dicendo, esal tant i e rile­
vanti , talvolta poco conosciute, che costi­
t u i r ebbe ro u n g rande messaggio di spe­
r a n z a se r iuscissimo a farle conoscere ed 
even tua lmente anche a diffonderle. 

La mia sollecitazione va un i camen te 
nel senso di a t t r ibu i re u n a maggiore au to ­
nomia e r a d i c a m e n t o al cen t ro - che do­
vrebbe collocarsi a Firenze, in s t re t to r a p ­
po r to con l 'osservatorio e con il min is te ro 
- , p u n t a n d o a t r a s fo rmar lo in u n a s t rut­
t u r a che oper i n o n solo in accordo con il 
Dipar t imento da lei diret to , m a anche con 
l 'attività del Governo nel suo complesso in 
t e m a di infanzia. In tal senso, la legge di 
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cui lei auspica il va ro sa rebbe u n fatto im­
por t an te . Spero che d o m a n i ma t t i na la 
Commiss ione possa d iscutere se avviare 
iniziative urgent i e p r io r i t a r ie tali da p re ­
d ispor re u n a base normat iva pe r l 'attività 
del l 'osservatorio che lei ha già p romosso 
anche in a t tuaz ione della r isoluzione dell '8 
febbraio 1995. 

Desidero o ra fare r i fe r imento ad u n 
te rzo aspet to r iagganc iandomi alle nobili 
paro le da lei p r o n u n c i a t e all ' inizio della 
seduta . Per quel che mi r iguarda , io mi 
sento esterrefat to: capisco che sia diverso, 
per chi pa r tec ipa ad u n a r iun ione del Con­
siglio dei minis t r i o r i copre t a lune respon­
sabilità, leggere o sent i re che in ques to 
stesso m o m e n t o accadono fatti r i spet to ai 
qual i al trove ci si sente prote t t i . Se n o n 
sbaglio, la r iun ione del Consiglio dei mini ­
stri si è conclusa con la decisione di r imet ­
tersi al Pa r l amen to . P o t r e m m o al lora d a r e 
m a n d a t o al p res idente della Commiss ione 
di in tegrare il d o c u m e n t o che d o m a n i 
ma t t ina p o t r e m m o approvare , consegnan­
dolo al Pres idente della Camera ed al Go­
verno, affinché giovedì vi sia u n a t to - n o n 
u n semplice appel lo - con il qua le si 
chiede all 'esecutivo di muovers i immedia ­
t amen te per ampl i a r e gli a iut i u m a n i t a r i 
ai bambin i m a anche alle popolaz ioni -
d r a m m a t i c a m e n t e t ravolte dalle vicende 
che conosc iamo - , che r i sch iano di r ice­
vere dai dann i all ' infanzia il pregiudizio 
maggiore. Occorre met te rs i immedia t a ­
m e n t e in con ta t to con il consorz io i ta l iano 
di solidarietà, la s t r u t t u r a che, pe r quel 
che mi consta, p iù e meglio ope ra in rela­
zione ai paesi dell 'ex Iugoslavia (si t r a t t a di 
u n o rgan i smo che raggruppa 120 associa­
zioni di volontar ia to aventi r appo r t i con 
quegli Stati) . Credo che esso stia già fa­
cendo mol to pe r i b amb in i e per a lcune 
realtà, n o n solo p r o m u o v e n d o gemellaggi, 
m a anche t r a s p o r t a n d o viveri, medicinal i , 
o rgan izzando marce , visite e quan t ' a l t ro . 
Mi chiedo se sia possibile sapere da tale 
organizzazione qual i p o t r e b b e r o essere 
quei due o t re provvediment i da ado t t a r e 
i m m e d i a t a m e n t e per d a r e il segno che il 
Pa r l amen to i tal iano, pe r quel che compe te 
alla nos t ra Commiss ione (al di là degli 
aspett i di politica in te rnaz ionale , che 

h a n n o al t re sedi), offre il p rop r io contr i ­
bu to . 

Doman i mat t ina , dunque , p o t r e m m o 
approvare , se anche il min i s t ro è d 'ac­
cordo, u n testo mol to breve con tenen te u n 
impegno concre to pe r il Governo. 

Ricordo, tuttavia, che nella r isoluzione 
si esponeva u n r ag ionamen to più comples­
sivo sulla cooperaz ione allo sviluppo. Mi 
r e n d o conto, signor minis t ro , che la ma te ­
r ia n o n r i en t ra t r a le compe tenze del Di­
p a r t i m e n t o da lei d i re t to; però , le chiede­
r e m m o di farsi in te rpre te presso la Presi­
denza del Consiglio, e gli al t r i minis t r i in­
teressat i , della necessi tà di u n a re lazione 
aggiornata sulla cooperaz ione i ta l iana allo 
sviluppo dell ' infanzia nel mondo , vale a 
d i re sulla cooperaz ione i ta l iana sotto tale 
specifico angolo di osservazione. 

In par t ico lare , ho la sensazione che 
n o n sia s ta to r i spe t ta to u n preciso p u n t o 
con tenu to in quel la r isoluzione, che r a p ­
presen tava s imbol icamente u n sostegno ad 
u n singolo proget to, m a che r ich iamava u n 
m o d o di concepire la cooperaz ione ita­
l iana allo sviluppo dell ' infanzia, cioè il 
p roget to Axè di Salvador de Bahia, che 
conteneva u n impegno a versare tempest i ­
vamen te q u a n t o n o n e ra s ta to anco ra ver­
sato, ad a u m e n t a r e tale ve r samen to negli 
ann i successivi e a d a r e stabili tà a quel 
cont r ibu to ; ho la sensazione che il Mini­
s tero degli affari esteri n o n si sia at t ivato 
in ques to senso. Signor minis t ro , si t ra t ­
tava di u n impegno di tu t to il Governo, e 
noi c r ed i amo che esso vada r ispet ta to . 

Nella r isoluzione vi e ra anche u n riferi­
m e n t o a Copenaghen: dal nos t ro p u n t o di 
vista, n o n poss iamo essere soddisfatti del­
l ' andamen to del vertice. Tuttavia, senza r i­
vangare il passato , visto che o r m a i Cope­
naghen c'è stato, spero che a n d a n d o verso 
Pechino sia possibile aggiornare delle esi­
genze che noi avevamo espresso già nel 
vert ice sullo sviluppo sociale di Copena­
ghen, ovviamente sot to u n a l t ro angolo vi­
suale . Non spet ta a m e pa r l a rne , m a credo 
che quel la possa essere u n a scadenza in 
cui c o m u n q u e anche le nos t re temat iche 
possano t rovare sbocco; nella documen ta ­
zione già vi sono a m p i r i fer iment i in que­
sto senso. 
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Concludo, pe rché le a l t re quest ioni 
contenute nella r isoluzione sono state già 
affrontate; in par t icolare , signor minis t ro , 
lei è s tato p resen te alla sessione del Tr ibu­
nale p e r m a n e n t e dei popoli, che ha r a p ­
presen ta to u n m o m e n t o i m p o r t a n t e anche 
per verificare gli aspet t i giuridico-ist i tuzio-
nali della violazione dei diri t t i dei bamb in i 
nel m o n d o . L' insieme della r isoluzione r i­
chiamava l 'urgenza di u n a politica orga­
nica dell ' infanzia. 

La legge f inanziar ia 1996 p u ò essere u n 
p r imo spun to organico - n o n marginale , 
però, e n o n « appiccicaticcio », al l 'ul t imo 
momen to , con e m e n d a m e n t i raffazzonati 
- di ques ta politica organica pe r l 'infan­
zia ? Poss iamo cogliere quell 'occasione pe r 
da re il segno dell 'avvenuta svolta nell ' in­
sieme degli organismi cost i tuzionali del 
nos t ro paese in t ema di poli t iche pe r i 
bambin i ? È u n a d o m a n d a ed anche u n a 
sollecitazione, m a p robab i lmen te av remo 
al t re occasioni per discutere nel mer i to 
anche sul p iano normat ivo dell 'attività 
della Commissione, e lei, signor minis t ro , 
ne avrà al t re pe r far conoscere più a p p r o ­
fondi tamente la sua opinione. 

MARIA CELESTE NARDINI. Ringrazio 
anch ' io il min i s t ro e il pres idente , che con 
t an ta sollecitudine ci ha già messo nelle 
condizioni di lavorare . Condivido app ieno 
l ' in t roduzione del min is t ro Ossicini: è la 
p r i m a volta che registro u n a tale s intonia 
con le p ropos te del minis t ro . 

F o r m u l e r ò u n a p ropos ta sulle quest ioni 
dei bambin i della ex Iugoslavia, più in ge­
nera le sui bambin i che si t rovano in te r r i ­
tor i di guer ra . Sono d 'accordo sul fatto 
che, forse, a l l ' appun tamen to di giovedì la 
Commissione si dovrà p re sen ta re con u n a 
p ropos ta o con u n documento , m a c redo 
che p rop r io per la sua specificità essa 
debba fare u n passo in più. Non c redo che 
in quel paese (non solo pe rché nos t ro con­
finante) e in ques ta epoca possa consen­
tirsi ancora di vedere immagini s t raziant i , 
s apendo che al di là delle immagini quei 
fatti sono veri. Pens iamo che già all ' inizio 
della guerra , pe r esempio, esisteva a Spa­
lato (e b isognerebbe chiedere al CIS che 
cosa ne è stato) u n edificio in cui bambin i 

normal i ss imi convivevano con insetti e 
topi: la s i tuazione e ra davvero insosteni­
bile. Sono passat i due ann i dal m o m e n t o 
in cui sono venuta a conoscenza di tale si­
tuaz ione (dic iamo che in qua lche m o d o 
a b b i a m o anche provveduto dalla nos t ra 
città). Dobb iamo fare ve ramen te mol to di 
più. Che cosa ? Questo Governo secondo 
m e dovrebbe - non so se lo farà, m a sento 
che n o n p u ò che essere ques ta la p ropos ta 
- fare in m o d o che i bambin i che abb iano 
u n accompagna tore , u n p a d r e o u n a ma­
dre , possano uscire dal te r r i tor io di gue r ra 
pe r t rovare accoglienza presso famiglie o 
istituti nel nos t ro paese. Si po t r ebbe fare 
tan to , per esempio dividere i t e r r i to r i (a 
Pale po t r ebbe provvedere la Lombard ia , 
ad un ' a l t r a città po t rebbe provvedere 
un ' a l t r a regione i ta l iana e così via). Non 
mi sento di fare a l t ro : va beniss imo tut to , 
m a so che i bambin i nel te r r i tor io di 
gue r ra non possono e n o n devono s tare . Ci 
sono già stati pe r t r o p p o t empo . Questa è 
u n a generaz ione segnata, come segnati 
sono coloro che v e r r a n n o dopo. Non sento 
di po te r d i re e fare a l t ro: r ipeto, dobb iamo 
p r e t e n d e r e che quei bambin i escano dal 
t e r r i to r io di guer ra . È l 'unica cosa che si 
possa fare. Per l 'ul teriore per iodo di 
gue r ra - vorrei t an to che finisse subi to -
quest i bamb in i po t r ebbe ro t rovare acco­
glienza da noi, se accompagnat i ; n o n de­
vono essere depor ta t i m a uscire dal ter r i ­
tor io di guer ra insieme ad u n a pe r sona cui 
sono affett ivamente legati, ad u n a pe r sona 
cioè a cui possano fare r i fer imento . 

Sono d 'accordo sulle pr ior i tà della 
Commiss ione e anche sulla campagna di 
sensibi l izzazione della gente; è u n compi to 
che poss iamo svolgere insieme, signor mi­
nis t ro . Credo inol t re che la Commissione 
debba recepi re q u a n t o emergerà dall 'os­
servator io (facendolo d iventare stabile, at­
t raverso u n a normat iva) e che debba da re 
u n o r i en t amen to del Governo. Occorre 
r iusci re a fare del t e m a dell ' infanzia u n a 
ques t ione che de t e rmina le scelte; il mini ­
s t ro diceva che ev identemente i p rob lemi 
nel m o n d o sono t a lmen te g rand i e le te­
ma t i che relazionali , i p rob lemi delle rela­
zioni in te rpersonal i ( t ra adul t i e bambin i , 
t r a bambin i e t r a bamb in i e il mondo) 
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s t anno così aff iorando che i Governi co­
minc iano a rif lettere su quel lo che sta av­
venendo ed anche sul fatto che la violenza 
emerge o r m a i in m a n i e r a evidente e conti­
n u a e quas i quot id iana . Se vi è ques ta at­
tenzione, se si comincia a pensa r e con se­
r ietà a questo, c redo che la Commiss ione 
abbia il preciso compi to di r iusci re a m o ­
dificare o r i en tamen t i e poli t iche. Ciò signi­
fica - come ha de t to il collega Calzolaio - , 
che la p ross ima legge f inanziar ia n o n po­
t r à essere r abbe rc ia t a alla fine, con scontr i 
ne l l ' ambi to del d ibat t i to p a r l a m e n t a r e 
pe rché venga approva to o m e n o u n cer to 
e m e n d a m e n t o . Modificare o r i en tamen t i si­
gnifica davvero d a r e alla ques t ione dei mi­
nor i il peso che mer i ta . 

MARIELLA MAZZETTO. Ringrazio il 
min is t ro pe r l ' ampiezza e la facilità di let­
t u r a della sua relazione, e sopra t tu t to pe r 
lo st imolo che ques ta offre a s ape rne di 
più e ad approfondire quan to vi è scritto. 

Desidero essere breve visto l 'alto nu­
m e r o di colleghi present i (ci sa rà m o d o in 
un ' a l t r a occasione di pun tua l i zza re al tr i 
aspetti); del resto, il min i s t ro deve r i spon­
dere, per cui penso di venire incon t ro an­
che alle sue esigenze. 

Vorrei evidenziare a lcune note che 
sono emerse dalla relazione, dalla sua illu­
strazione, nonché dagli intervent i dei col­
leghi. 

Considero in t e rmin i e s t r e m a m e n t e po­
sitivi n o n sol tanto la sana to r ia naz iona le 
sui minor i da p a r t e del Minis tero pe r la 
famiglia, m a anche il col legamento con il 
Dicastero della pubbl ica i s t ruzione. Una 
delle fatiche n o n finalizzate che il Par la­
m e n t o e il Governo i ta l iano più volte 
h a n n o posto in essere è consist i ta nel n o n 
agire in m a n i e r a sinergica, quas i pe r inca­
pacità, m a n c a n z a di volontà, n o n abi tu­
dine a comunica re . Questa concer taz ione 
t r a i due minis ter i deve essere sot tol ineata 
e - è ques to u n invito da pa r t e nos t ra -
seguita con a t tenz ione pe r r e n d e r n e possi­
bile la concre ta a t tuaz ione , s u p e r a n d o 
problemi burocrat ici ed altri impedimenti . 

Il min is t ro h a evidenziato la sua condi­
zione di min is t ro senza portafoglio - que­
sta è la no ta dolente della sua re laz ione -

pe r la quale è suo compi to p romuovere , 
coo rd ina re ed è qu ind i necessar io il coin­
volgimento degli enti locali competen t i in 
ma te r i a . 

Occorre anz i tu t to osservare che all 'in­
t e r n o del paese convivono rea l tà diverse: 
in a lcune città, province e regioni i servizi 
socio-sani tar i sono p i enamen te funzio­
nan t i (ce ne sono fin t roppi , ad abundan-
tiam); a l t r i ent i locali, nonos tan te l 'inse­
d i a m e n t o delle nuove amminis t raz ioni , 
n o n h a n n o avuto anco ra il t e m p o e il 
m o d o di a t t ivare tali servizi. È ques ta la 
base essenziale pe r c rea re il circuito di 
un ' educaz ione p e r m a n e n t e dell 'adulto; il 
nos t ro interesse n o n deve essere rivolto 
so l tan to ai bambin i , m a deve coinvolgere 
in m a n i e r a sinergica la popolaz ione adul ta 
che è responsabi le della s i tuazione dei mi­
nor i . Questi vanno visti in tu t ta la loro 
compiutezza , anche perché , come diceva la 
collega, s iamo b o m b a r d a t i da esempi ne­
gativi di violenza nel l ' ambi to familiare, 
ne l l ' ambi to amicale , in ambien t i che do­
v rebbe ro essere p r o m o t o r i dello sviluppo 
della personal i tà del b a m b i n o . 

Si r i teneva, nella menta l i t à c o m u n e 
dell ' i tal iano medio, che i bambin i fossero 
tu t t i « figli di m a m m a », che fossero u n a 
rea l tà p ro te t ta . S iamo venut i a conoscenza 
con r i t a rdo - pe r omer tà , pe r u n t ipo di 
educaz ione po r t a to al nascondere , non 
cer to voluto - di u n a rea l tà diversa da 
quel la immagina ta . In seguito ad iniziative 
come quella del telefono azzu r ro , all ' inter­
vento dei media, al coraggio di r o m p e r e 
cer te omer tà , al verificarsi di fatti t an to 
forti ed inna tu ra l i la sensibilità dell 'opi­
n ione pubbl ica è s ta ta scossa. 

H o avuto m o d o di verificare il nos t ro 
r i t a rdo r ispet to ad al t r i paesi l ' anno scorso 
q u a n d o , essendomi reca ta presso l 'UNE-
SCO, mi sono s tupi ta per il fatto che 
l 'Italia n o n disponeva di u n p ropr io p ro ­
getto pe r la tu te la dell ' infanzia e la p r o ­
moz ione della d o n n a che potesse essere 
confronta to con la rea l tà di al tr i paesi . 
Fu per m e un ' esper ienza scioccante per­
ché sapevo qual i p rob lemi avesse il nos t ro 
paese e come, c iononostante , non sem­
brasse in tenz iona to a sapere , anche con 
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u n at teggiamento fatto di umil tà , come 
gli al tr i si muovevano. 

Apprezzo la schiet tezza e la brevità 
dell ' intervento del p res idente che ha evi­
den temente voluto lasciare spazio agli al t r i 
commissar i . Non mi sento di e spr imere u n 
proget to - lo dico umi lmen te - in mer i to 
alla s i tuazione dell'ex Jugoslavia; penso 
che possa tut tavia nascere , come h a n n o 
evidenziato i colleghi, dal lavoro di ques ta 
Commissione. 

MARIO PITZALIS. Più che al minis t ro , 
mi rivolgerò alla Commissione: n o n r i­
tengo, forse pe r deformazione professio­
nale, che le r isoluzioni e gli osservator i r i­
solvano i p rob lemi . 

Uno dei t emi t ra t t a t i quindici ann i fa 
nel l 'ambi to di u n congresso di chirurgia 
pedia t r ica r iguardava la violenza d o m e ­
stica sui bambin i . Si passava dalle ust ioni 
da sigaretta p ra t ica te dai genitori , alle 
frat ture, alle lesioni to raco-addomina l i da 
ma l t r a t t amen to . P a r l a m m o c h i a r a m e n t e 
in u n congresso pubblico; d i cemmo che i 
casi denuncia t i in Italia, pe rché t ra t ta t i 
ch i rurg icamente in u n p r o n t o soccorso, 
e r ano 10 mila; veros imi lmente la total i tà 
dei casi avrebbe dovuto essere a lmeno pa r i 
al doppio . 

Credo vi sia s ta ta un'escalation di vio­
lenza sui bambin i , come d 'a l t ra pa r t e su 
tut t i . Se vi fosse s ta to l 'osservatorio, che 
cosa avrebbe risolto ? Nulla. Più che de­
nunc ia re il f enomeno in u n congresso na­
zionale di chi rurgia pedia t r ica e di u r ­
genza, che cosa a v r e m m o dovuto fare ? Af­
figgere i manifest i per le s t rade ? Assi­
s t iamo in Italia al fal l imento degli osserva­
tori epidemiologici, del registro dei tumor i ; 
a lmeno per la nos t ra mental i tà , tu t t i que ­
sti osservatori e registri n o n servono a 
nulla, lasciano il t e m p o che t rovano . 

Sono s ta to felice q u a n d o è s ta ta costi­
tui ta ques ta Commiss ione ed a l t re t t an to lo 
sono s ta to pe r il fatto di farne pa r t e . 
Spero sol tanto - mi baso sul l 'esperienza 
delle nos t re facoltà che c redo sia quella di 
tu t t i - che tale iniziativa n o n rappresen t i 
il m o d o per affossare il p rob l ema dell ' in­
fanzia. 

Detto questo, vorrei avanza re solo due 
propos te , più che e sp r imere riserve al mi­
nis tro, il qua le ce r t amen te n o n ha bisogno 
di cr i t iche da pa r t e mia ! 

Verif ichiamo il f enomeno - c'è sempre 
stato, m a ora si sta e sace rbando - di neo­
nat i uccisi d i r e t t amen te ovvero but ta t i 
nelle sca rpa te o al trove affinché muo iano . 
Qual è il motivo di ques to compor ta ­
m e n t o ? La m a d r e si vergogna del p rop r io 
s ta to di gravidanza, per il fatto di aver 
messo al m o n d o ques to bambino . E non 
c'è n iente da fare ! È inutile offrire alla 
m a d r e la possibilità di non r iconoscere il 
b a m b i n o o prevedere che quest i possa es­
sere affidato a ... Mar io Pitzalis pe rché lo 
adot t i ! Bisogna individuare la soluzione 
pe rché ques te ragazze donne o - talvolta 
poco più che b a m b i n e - possano pa r to r i r e 
in san ta pace senza che il paese di 2 o 3 
mila abi tan t i venga a saper lo . È tu t to lì ! Il 
f enomeno non interessa solo il sud m a ri­
gua rda anche il nord , come gli ul t imi avve­
n iment i h a n n o d imos t ra to . 

Ho il coraggio di dir lo: is t i tu iamo nuo­
vamen te la ruo ta pe r quest i bambini , è l'u­
nico s is tema per salvarli; a l t r iment i conti­
n u e r a n n o ad ucciderli , c'è poco da fare. Le 
leggi n o n servono a nulla: ci vuole l 'anoni­
mato , bisogna consent i re che quest i b a m ­
bini vengano por ta t i di nascosto. . . 

PRESIDENTE. L ' anon imato c'è, il 
d r a m m a è farlo sapere alle m a d r i ! 

MARIO PITZALIS. Sì, m a le m a d r i de­
vono avere u n pos to dove p o r t a r e quest i 
bamb in i senza che nessuno le veda, senza 
che nessuno sappia che h a n n o par tor i to , 
a l t r iment i li a m m a z z e r a n n o sempre . 

Voglio ci tare u n episodio avvenuto a 
Bari , anche se c redo che possa valere per 
a l t re regioni d'Italia, p r egando il presi ­
den te e la Commiss ione di r in t racc ia re al­
cune de t e rmina te s i tuazioni . Una volta esi­
steva il codice Rocco - forse la cosa farà 
rabbr iv id i re a lcuni colleghi - che pe r ogni 
t r ibuna le prescriveva, t r a l 'altro, u n a isti­
tuzione, il pa t rona to , (pres ieduto dal p ro ­
cu ra to r e della Repubbl ica) che serviva per 
i l iberat i dal ca rce re e per i figli dei dete­
nut i . Non so se, con tu t te le modifiche ap-



Atti Parlamentari - 15 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. SPEC. INFANZIA — SEDUTA DEL 18 LUGLIO 1995 

por ta t e al codice penale , quest i pa t rona t i 
esis tano anco ra o m e n o . Però, posso di re 
che pe r q u a n t o r iguardava i m ino r i a ri­
schio tali pa t rona t i svolgevano u n ' o p e r a 
ve ramen te mer i to r ia . Posso ci tare l 'esem­
pio di Bari, pe rché l 'ho vissuto, q u a n d o 
ero giovane, accan to al p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di quel la città. A Bar i vecchia 
vi e ra l 'assistenziario, cioè u n a scuola ma­
t e rna ed u n a scuola e l emen ta re che pote­
vano essere f requenta te da tut t i i b a m b i n i 
figli di de tenut i e dagli a l t r i b amb in i di 
quella zona della città. Vi e r a n o due labo­
ra tor i : u n o di cucito pe r le b a m b i n e u n po ' 
più grandi e pe r le de tenu te u n a volta di­
messe dal carcere ; u n o di falegnameria, 
che avviava alla professione i ragazzi e che 
insegnava u n mes t ie re anche al de t enu to 
che voleva red imers i . 

Ricordo che la famiglia Borea, u n a di 
quelle mol to facoltose di Bari, regalò u n 
t e r r eno pe rché vi venisse cos t ru i to l'assi­
s tenziar io pe r quest i soggetti. L'allora mi­
nis t ro di grazia e giustizia, onorevole 
Moro, s tanziò 60 milioni (oggi fa rebbero 
r idere , m a nel 1959-1960 si t r a t t ava di u n a 
cifra considerevole) con i qual i fu cos t ru i ta 
l 'opera su sei corpi di fabbrica (posso for­
nire ques te notizie pe rché il p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di a l lora e ra mio suocero 
e tut t i quest i dat i li ho t rovat i t r a le sue 
car te) . Nel l ' imminenza de l l ' inauguraz ione 
dell 'assistenziario, però , il vicesindaco -
posso farne il nome : signor Formica - ne 
requisì i locali pe r trasferirvi l 'ospedalet to 
dei bambin i , decisione che in pochi ann i 
po r tò alla comple ta d is t ruz ione dell ' inizia­
tiva. Da allora, n o n ne h o p iù avute not i­
zie. Pa re che l 'assistenziario sia s ta to affit­
ta to a delle scuole, m a n o n si capisce da 
chi e come, pe r cui n o n è ma i servito agli 
scopi pe r cui e ra s ta to cost rui to . Oggi esso 
sa rebbe util issimo, pe rché po t r ebbe ospi­
t a re quest i bambin i a r ischio (a Bar i ve ne 
è un' infinità, es is tendo u n a de l inquenza 
minor i le ve ramen te eccessiva, che ha co­
s t re t to le au to r i t à a p red i spo r r e scor te di 
polizia pe r le au tomobi l i degli s t ran ie r i 
che si r e cano al por to) . 

Un'iniziativa in ma te r i a po t r ebbe es­
sere utile, n o n solo pe r Bar i m a pe r tu t te 
le città d'Italia. 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole 
Pitzalis anche pe r la pass ione espressa nel 
suo in tervento . Mi fe rmo di fronte all ' im­
pulso in ter iore di r i spondere , non aven­
done il dir i t to, in q u a n t o l 'audizione è del 
min is t ro . Voglio solo dirgli che, indubbia­
mente , noi n o n s iamo deputa t i ad affos­
sa re i p rob lemi dei minor i : forse n o n li r i ­
solveremo tutt i , m a svolgeremo assieme il 
mass imo del lavoro possibile. Voglio assi­
curargl i che, a lmeno nelle mie intenzioni , 
il d iscorso relativo ai minor i , alla condi­
zione carcerar ia , ai servizi socio-cultural i 
e a l l ' integrazione dei minor i è u n o dei 
pun t i di riflessione sui qual i mi r iservo di 
avanza re alla Commiss ione propos te con­
crete . 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la 
famiglia e la solidarietà sociale. Cercherò di 
essere il p iù breve possibile pe r pe rme t ­
te re a tu t t i i colleghi che i n t endano ancora 
in terveni re di p r e n d e r e la paro la . 

Onorevole Napoli, pe r q u a n t o r iguarda 
l ' intervento del Governo, c redo che la r iso­
luzione approva ta sia abbas t anza impe­
gnativa e dett i precise linee di indir izzo. 

Il p r o b l e m a che a b b i a m o di fronte è 
così grave da n o n po te r essere affrontato 
dal Governo se n o n in base al l ' indirizzo 
del Pa r l amen to . Avremmo cioè rovesciato 
la s i tuazione se fossimo stati noi a d i re al 
P a r l a m e n t o ciò che avrebbe dovuto fare. 
Abb iamo invece esposto u n a cer ta condi­
zione e comunica to di d i spor re di cert i 
e lement i ed informazioni provenient i dal 
Minis tero della difesa, da quello degli 
esteri e da a l t re fonti. Abb iamo altresì af­
fe rmato di essere disponibili ed or ienta t i 
ad intervenire : specifichi qu ind i il Par la­
m e n t o quale deve essere l 'ampiezza della 
nos t r a azione. 

Per q u a n t o a t t iene al nos t ro lavoro, vo­
glio fare u n a affermazione che deve valere 
pe r tu t t i coloro che mi h a n n o rivolto solle­
citazioni: anche pe r l 'esperienza acquisi ta 
in u n n u m e r o abbas t anza lungo di legisla­
ture , sono convinto che u n a Commissione 
di ques to t ipo abbia grandi poter i pe r far 
sì che il Governo a t tu i a lcuni interventi . 
Una Commiss ione speciale n o n è facile da 
costi tuire, anche se mi r isul ta che ma i in 
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Par l amen to si sia rea l izzata u n a conver­
genza così ampia quale quel la manifes ta­
tasi sui temi dell ' infanzia, che da solo ho 
pe ro ra to per molt i ann i senza essere 
ascoltato (per tanto , quella de te rmina tas i 
in questo P a r l a m e n t o è u n a felice si tua­
zione). Il r a p p o r t o si è oggi rovesciato, nel 
senso che n o n devo da re dirett ive m a for­
nire elementi , e la mia azione diviene pos­
sibile solo pe rché voi esistete: c redo n o n 
sia onesto e giusto che io ponga al pres i ­
dente Dini, che ne ha già tant i , u n a l t ro 
p rob lema: i nd ipenden temen te pe rò dalla 
scadenza del nos t ro m a n d a t o , c redo che il 
Governo debba t r a s fo rmare il d icas tero di 
cui sono t i tolare in u n minis te ro con por ­
tafoglio, perché , pe r q u a n t o io sia abba­
s tanza in salute (mia m a d r e è m o r t a a 94 
ann i e mia zia ne ha 96), vi ass icuro che 
d o r m o c inque ore a notte , n o n d i sponendo 
di u n sot tosegretar io e po tendo con ta re su 
u n a s t ru t tu ra ve ramen te gracil issima ! 

PRESIDENTE. Guidi ed io ne s app iamo 
qualcosa ! 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la 
famiglia e la solidarietà sociale. Credo che 
Guidi e lei, signor pres idente , sappia te 
come si sono s o m m a t e e s empre più si 
s o m m a n o tu t te le disgrazie delegate a que­
sto minis tero . Le disgrazie sorgono mol to 
r a p i d a m e n t e ed io ne ho acquisi te a l t re ol­
t re a quelle che avevate voi ! 

A propos i to del p rob l ema de l l 'handicap 
e di a lcuni p rob lemi r iguardan t i le disu­
guaglianze, sto ce rcando accordi s is tema­
tici anche con il Minis tero della sanità, 
pe rché a lcune compe tenze sono da coordi­
na re . Uno dei g rand i p rob lemi che ho af­
frontato s i s temat icamente a t t iene inol treal 
r a p p o r t o t r a lo Sta to e le regioni, che 
h a n n o ri levanti competenze . Ebbene , n o n 
ho mol ta forza a u t o n o m a per invitare tali 
enti a far fronte alle loro adempienze , m a 
più la Commissione mi forni rà direttive, 
meglio po t rò p r e sen t a rmi alla conferenza 
Stato-regioni, non solo pe r p o r t a r e ma t e ­
riale di conoscenza e pe r chiedere chiar i ­
ment i , m a anche per o t tenere iniziative 
che r e n d a n o m e n o d r a m m a t i c a l 'a t tuale 
s i tuazione. 

Onorevole Calzolaio, sono completa­
m e n t e d 'accordo su ciò che lei dice, anche 
perché , tu t to sommato , la ma te r i a r isul ta 
in p r o g r a m m a . Accuso l 'esistenza di r i­
t a rd i m a n o n ho obiezioni da sollevare: 
sono to ta lmen te d 'accordo con lei. Questi 
r i t a rd i sono dovuti - ol t re a q u a n t o r icor­
da to p receden temen te - ad emergenze di 
a l t ra n a t u r a che sono s tato cost re t to ad af­
f rontare , nonché alla c i rcostanza - che 
o ra pe r for tuna non sussiste più - che n o n 
avevo alle spalle u n a Commissione che mi 
permet tesse di p r e sen t a rmi al Consiglio 
dei minis t r i con propos te che n o n e r a n o 
frut to solo di mie iniziative m a der ivavano 
anche da impegni assunt i con il Par la­
men to . 

Inol t re ques ta Commissione non è la 
rea l izzazione di u n desiderio m a r isul ta 
da l l ' approvazione di u n a t to pa r l amen ta r e : 
la sua forza n o n deriva solo dal fatto - di 
pe r sé già impor t an t e - che si t r a t t a di 
u n a Commiss ione speciale m a anche dal­
l 'essere s ta ta isti tuita - lo r ibadisco - con 
u n a t to del Pa r l amen to . 

Sto m a n t e n e n d o fede agli impegni 
presi : po t re i fornirle dat i circa i solleciti 
da m e avanzat i sul p rob l ema del sottosvi­
luppo; d o c u m e n t e r ò quest i at t i in u n a suc­
cessiva occasione. Sono qu ind i d 'accordo 
con l 'onorevole Calzolaio, al qua le fornirò 
pe r sona lmen te r isposte anal i t iche su come 
io stia r i spe t t ando gli impegni presi . 

L 'aspet to più i m p o r t a n t e che vi prego 
di a i u t a rmi ad affrontare è relativo alla fi­
nanz ia r i a pe r il 1996, nella qua le si gioca 
l ' impor tanza del mio minis te ro ed il lavoro 
di ques ta Commissione. Non so qual i sa­
r a n n o i t empi del l 'a t tuale Governo: dob­
b i a m o lavorare n o n p e n s a n d o alle sca­
denze m a ai nost r i compit i . Da voi pe rò 
dovrebbe sca tur i re u n p iano organico 
mol to preciso e a brevissimo t e rmine . 

Se i p rob lemi che avete sollevato sa­
r a n n o sostenut i dal l ' impegno della Com­
missione po t rò p resen ta rmi , in sede di di­
ba t t i to sulla f inanziar ia pe r il 1996, in 
Consiglio dei minis t r i sia con mie propos te 
precise, (il che sa rebbe già i m p o r t a n t e vi­
sto che in fondo sono il min i s t ro in carica) 
m a sia con p ropos te della Commissione 
speciale. In quel la sede si giocherà tut to: 
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h o già fatto delle capr iole e h o fatto ri­
compar i r e cose scomparse , n o n per colpa 
di qua lcuno . E r a pe rò u n a s i tuazione t r an ­
sitoria, o ra sto p a r l a n d o di u n m o m e n t o 
p r o g r a m m a t i c o che impegna il futuro. 

Sono s ta to ad Helsinki, a Copenaghen, 
in Russia; in tu t to il m o n d o l 'a t tenzione 
verso ques te t emat i che sta a u m e n t a n d o 
con progress ione geometr ica . In F ranc ia 
esisteva u n solo min is te ro che si occupava 
del p rob lema: o ra sono t r e e h a n n o tut t i il 
portafoglio. 

All 'onorevole Mazze t to devo dire che 
sono p ro fondamen te convinto del l ' impor­
t anza del col legamento del mio min is te ro 
con quelli della sani tà e della pubbl ica 
is t ruzione; in caso con t r a r io r i sch iano di 
essere t r a scu ra t i p rob lemi che h a n n o u n a 
e n o r m e impor t anza . 

Sono u n medico e sono con t r a r io alla 
sani ta r izzaz ione dei p rob lemi dei bambin i ; 
pe rò esiste u n a t endenza a san i t a r i zza re 
tu t to . Vi sono impel lent i p rob lemi di ca­
ra t t e re pedagogico e educat ivo che vanno 
risolti . 

All 'onorevole Pitzalis faccio no t a r e che 
gli osservator i sono utili solo se n o n si r i ­
solvono nell 'essere es tensori di grida m a n ­
zoniane e se raccolgono e lement i da for­
ni re a s t ru t tu re che poi provvedono con­
c re tamente . L 'osservatorio serve a poco se 
res ta s taccato dalla rea l tà . In u n min is te ro 
u n osservator io diventa uti le se fornisce al 
min i s t ro e lement i che poi possano essere 
por ta t i in P a r l a m e n t o o p p u r e possano ser­
vire ad emet t e re at t i amminis t ra t iv i (che 
spesso p r e n d o n o il pos to delle leggi). Solo 
in tal senso gli osservator i h a n n o u n a loro 
utilità. Ho cerca to di far sì che quelli co­
stituiti p resso il mio min is te ro forniscano 
mater ia le idoneo ad essere sot toposto al­
l 'a t tenzione del P a r l a m e n t o pe r far na­
scere proget t i o rd ina t i e precisi . 

Per q u a n t o r igua rda i neona t i - il mio 
lavoro mi met te con t i nuamen te in con ta t to 
con m a d r i e b a m b i n i - la mia esper ienza 
mi po r t a a di re che molt i d r a m m i si verifi­
cano per m a n c a n z a di in formazione . Nes­
suno sa, per esempio, che u n a d o n n a p u ò 
avere u n b a m b i n o senza che nessuno lo 
sappia, p a r t o r e n d o in u n pos to diverso da 
cui vive. Se u n a d o n n a vive a Cireglio Pi­

stoiese p u ò pa r to r i r e a Milano; ho chiesto 
al p res idente della RAI - vi d o m a n d o 
a iu to in ques to senso - di d a r m i degli 
« spazi ». Penso di po t e rmi espr imere , vista 
la mia esper ienza professionale ol tre che 
di Governo, e di po te r spiegare tu t to que­
sto. Tra tant i altri , po t r ebbe anche essere 
t rasmesso uno spot su questo argomento. 

Sono s ta to al l 'estero e posso dirvi che 
in ma te r i a a b b i a m o le leggi più avanzate 
del m o n d o . Non è vero che s iamo sempre 
gli ul t imi in tu t to ! Ad Helsinki sono stato 
re la to re ufficiale sul p r o b l e m a del ruolo 
del p a d r e e in propos i to ho po r t a to docu­
men t i abbas t anza impor tan t i . 

Conc ludendo il p r i m o giro di risposte, 
vi r ingraz io e sottol ineo che abb i amo di 
fronte u n o spazio di lavoro e n o r m e che 
p o t r e m m o ut i l izzare facendo in m o d o che 
il ma te r i a l e che vi forni rò vi consenta di 
d a r e suggeriment i al Governo pe rché in­
tervenga in via amminis t ra t iva ed elabori 
disegni legislativi nel p iù breve t e m p o pos­
sibile. Si t r a t t a di u n t e m a impor tan t i s ­
s imo del qua le n o n poss iamo n o n tenere 
conto . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor mi­
nis t ro; c redo che s t iamo m a t u r a n d o u n a 
l inea di az ione e s t r e m a m e n t e concre ta nel 
senso di n o n conc ludere i lavori della 
Commiss ione senza aver o t t enu to a lmeno 
qua lche r isul ta to . È chiar iss imo che dal 
p u n t o di vista legislativo i r isul tat i s a r a n n o 
tangibili sol tanto se ve r rà garant i ta quella 
cope r tu r a r ichiesta dal l 'ar t icolo 81 della 
Cost i tuzione. 

Nella f inanziar ia per il 1995 n o n era 
s ta ta s tanz ia ta n e m m e n o u n a lira per la 
polit ica dell ' infanzia; nella f inanziaria 
1996 e in quel la pe r il 1997 s a r a n n o utiliz­
zabili so l tanto i rest i - pa r i a circa 54 mi­
l iardi - di q u a n t o fu s tanzia to per la fami­
glia (600 mil iardi) in sede di approvazione 
della finanziaria pe r il 1995. 

Quindi , signor minis t ro , noi le forni­
r e m o tu t to l 'appoggio possibile e, se la 
Commiss ione sa rà d 'accordo pe r supe ra re 
la dialet t ica t r a i cosiddett i minis t r i di 
spesa - che d u r a n t e i lavori di p r epa ra ­
zione della finanziaria sono « guarda t i » 
male - ed i minis t r i erogator i delle ri-
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sorse, p o t r e m o ch i amare in ques ta sede il 
sot tosegretar io pe r il tesoro e comunicargl i 
con chiarezza che d 'ora in poi dovrà tener 
conto dell 'esistenza di u n a Commiss ione 
speciale per l ' infanzia e qu indi della ne­
cessità di u n a politica del set tore . Diversa­
mente , ci p r e n d e r e m o in giro rec iproca­
mente . 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la 
famiglia e la solidarietà sociale. Questa è la 
mia forza ! 

MARETTA SCOCA. Sa rò brevissima 
per lasciare spazio anche agli al t r i colle­
ghi. 

Volevo fare u n a precisazione per m e 
mol to impor t an te : i p rob lemi dell ' infanzia 
sca tur iscono in gran pa r t e dal suo r a p ­
por to ma la to o c o m u n q u e cattivo con il 
m o n d o degli adult i . Nel l ' indir izzare la no­
s t ra opera alla tu te la dell ' infanzia mi p a r e 
non si possa t ra lasc iare u n m o m e n t o 
« educativo » degli adul t i nel loro r a p p o r t o 
con i bambin i . 

Vorrei avanzare qua lche p ropos ta ope­
rativa. Facc iamo magar i piccoli passi m a 
cominc iamo a farli, visto che o l t re tu t to 
non c o m p o r t a n o aggravi di spese. Di que­
sto ho già pa r l a to con il pres idente ; ho an­
che rivolto in terrogazioni al min is t ro Ossi­
cini ed al min is t ro della sani tà sul t ema 
del l ' informazione alle d o n n e che vogliono 
pa r to r i r e m a n o n teners i i bambin i , e ciò 
al fine di evitare gli infanticidi. 

La nos t ra legislazione consente che 
queste d o n n e vadano a pa r to r i r e fuori dal 
loro ambien te m a n t e n e n d o così l 'anoni­
ma to . Credo davvero si t ra t t i solo di u n 
p rob lema di m a n c a t a informazione: n o n 
posso immagina re che r ischino la loro vita, 
se non a l t ro pe r motivazioni egoistiche. 
Sono donne che già r i schiano la galera e 
che subiscono grandiss ime angosce. Il p r o ­
b lema è d u n q u e di informazione . Anche se 
r iuscissimo a salvare solo la me tà di quest i 
bambin i a v r e m m o già raggiunto il nos t ro 
scopo. La RAI è u n servizio pubbl ico e t ra ­
smette , fra l 'altro, la pubbl ici tà progresso: 
dovrebbe quindi essere disponibile in que­
sto senso. 

Pensavo anche (ne par lavo a p p u n t o an­
che con la pres idente) di rivolgerci - per­
ché no ? - alle case produt t r i c i di articoli 
pe r bambin i , che po t r ebbe ro essere inte­
ressate ad u n discorso qua le quello, ad 
esempio, po r t a to avanti dalle banche che 
f inanziano i r e s taur i di m o n u m e n t i e, 
quindi , a darc i u n a m a n o in ques to senso. 
P o t r e m m o a lmeno in terpel lare queste 
di t te per verif icarne la disponibil i tà. 

Faccio inol t re p resen te che vi sono 
mille istituzioni, sia pubbl iche sia private 
sia di volontar ia to , che o p e r a n o nel sociale 
e, specif icatamente, nel c a m p o dell ' infan­
zia: tu t to ciò, però , avviene a compar t i ­
men t i stagni in cui ognuno va per la sua 
s t rada . Non esiste u n r acco rdo tale da otti­
mizza re l 'attività di ques te isti tuzioni. A 
mio avviso, u t i l izzando quelle esistenti, e 
ce rcando di rea l izzare u n coo rd inamen to 
per r e n d e r e le une complemen ta r i alle al­
t re , i s t i tuendo cioè u n cervello direzionale, 
p robab i lmen te si p o t r e b b e r o o t tenere r i ­
sultat i migliori, senza pe ra l t ro impiegare 
r isorse ul ter ior i . 

Quan to alla t ragedia dei bambin i che 
vivono in Bosnia - e, pu r t roppo , non solo 
in ques ta regione m a anche in Brasile, in 
Ruanda , in Burund i : s t iamo p a r l a n d o di 
s i tuazioni ve ramen te d r a m m a t i c h e - , si 
po t r ebbe forse incent ivare e far conoscere, 
a t t raverso i mass media, l ' istituto dell'af­
fido familiare, t r ami te il qua le dare , al­
m e n o t e m p o r a n e a m e n t e , la possibilità di 
qua lche a n n o di vita migliore a quei b a m ­
bini, ol tre a facil i tarne le adozioni . 

PAOLO POLENTA. Ringrazio il mini ­
s t ro per l 'oppor tuni tà offertaci. Riflet­
t endo con m e stesso su q u a n t o ci s a r e m m o 
dett i nella p resen te occasione, mi sono 
reso conto - è u n a cosa ovvia - che 
le p rob lemat i che relative all ' infanzia sono 
infinite e così complesse da n o n consen­
tirci, p robab i lmente , di svolgere un ' az ione 
tale da p o r t a r e a soluzione g ran pa r t e 
delle stesse. Tuttavia, la Commiss ione deve 
compiere c o m u n q u e ogni sforzo in tal 
senso: lo dico in p resenza del min is t ro 
pe rché r i tengo che egli r app resen t i la fi­
gura centrale , come la discussione sin qui 
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svolta ha messo in evidenza, pe r il di­
bat t i to sui p rob lemi dell ' infanzia. 

La Commiss ione deve compie re ogni 
sforzo pe r giungere - come sosteneva il 
p res idente - a qua lche soluzione concreta , 
nel q u a d r o pe rò di u n a definizione com­
plessiva della p rob lemat ica dell ' infanzia. 
In a l t re parole , noi n o n d o v r e m m o accon­
ten tarc i di affrontare ques to o quell 'a­
spetto, u n o « spizzico » di problemi , m a 
d o v r e m m o avere di fronte u n q u a d r o com­
plessivo, dal qua le enuc leare i provvedi­
ment i che r i t en i amo più urgent i o le que­
stioni che conc re t amen te s iamo in condi­
zione di r isolvere. 

Quindi, p r e n d e n d o le mosse dalle 
enunciaz ioni delle car te fondamenta l i , 
della nos t ra Costi tuzione, dei documen t i 
in te rnaz ional i r icorda t i in p recedenza dal 
minis t ro , nei qual i le poli t iche pe r l ' infan­
zia sono indicate nella loro concretezza , 
d o v r e m m o - m a ques to sa rà anche u n 
p rob l ema di organizzaz ione dei lavori 
della Commissione, che e s a m i n e r e m o in 
a l t ra sede - affrontare u n a serie di t ema­
t iche. Par lo della p re senza dei minor i al­
l ' in terno della famiglia, qu ind i dei collega­
ment i t r a le p rob lemat i che dell ' infanzia e 
quelle della famiglia nel suo complesso 
(istituzione che oggi è in crisi, u n a crisi di­
versa da quella di dieci o di t r en t a ann i fa 
e che r ichiede, da pa r t e nos t ra , un ' a t t en ­
zione par t icolare) . Ma pa r lo anche degli 
aspet t i che collegano le t emat iche dell ' in­
fanzia con il m o n d o della scuola e del la­
voro; del lavoro minor i le , t emat ica alla 
qua le forse n o n a b b i a m o m a i accenna to e 
che a lmeno in a lcune regioni del paese è 
presente , con le difficoltà connesse . E n o n 
affronto m i n i m a m e n t e il p u n t o cent ra le 
che è oggetto del l 'a t tenzione dei mezz i di 
comunicaz ione , cioè quel lo del b a m b i n o 
mal t ra t t a to , con i n u m e r o s i aspet t i che 
p u r t r o p p o emergono dal sot tofondo della 
rea l tà i tal iana; né affronto tut t i i p rob lemi 
r iguardan t i i minor i diversi (definiamoli 
così), i qual i p r e s e n t a n o diversità tali da 
r ichiedere u n impegno par t ico lare . Il mi­
nis t ro ha fatto r i fe r imento ai p rob lemi dei 
bambin i hand icappa t i ; m a p o t r e m m o an­
che p a r l a r e dei piccoli malat i , degli s t ra­
nieri , degli apolidi: ogni categoria h a u n a 

p rob lemat ica differente.Allora, su tut t i 
quest i t emi noi d o v r e m m o avere le idee 
p iu t tos to ch iare e, come p u n t o di riferi­
men to , il min is t ro . Se esiste u n a central i tà 
del p r o b l e m a dell ' infanzia, dei minor i , vi è 
u n a centra l i tà del min is t ro pe r gli affari 
sociali (anche se è senza portafoglio...) ! 
Pa ra f ra sando u n a famosa espressione di 
J o h n Kennedy, p o t r e m m o dire che non 
d o b b i a m o chiedere al min is t ro cosa p u ò 
fare pe r noi, m a d o b b i a m o chiederci cosa 
noi s iamo in g rado di fare n o n pe r il mini­
stro, in ques to caso, m a pe r l 'infanzia, 
avendo come t r ami t e il min is t ro stesso. 

In ques ta sede si è par la to , t an to per 
accenna re ad a rgoment i mol to concreti , 
del l 'urgenza della p ross ima legge finanzia­
r ia . Vorrei r i co rda re che, essendo s tato re ­
la tore in Commiss ione affari sociali pe r la 
p a r t e socio-sanitar ia , ed avendo propos to 
di e sp r imere p a r e r e favorevole sul docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r ia , sono c o m u n q u e a lquan to preoc­
cupa to . Lo sono, per esempio, laddove esso 
p u n t a a rea l izzare u n a ne t ta separaz ione 
(sotto il profilo legislativo, com'è giusto 
che sia) fra la spesa sani ta r ia e quella so­
ciale ( t radot to in « volgare » ciò significa 
che si cerca di addossa re agli enti locali 
g ran p a r t e di quegli oner i che, per legge, 
compe tono agli stessi). Ma tut t i s app iamo 
che con gli a t tual i chiar i di luna in ma te ­
r ia di f inanza locale gli ent i locali n o n sa­
r e b b e r o in condiz ione di aff rontare gli im­
pegni. Ritengo, p e r t a n t o - per essere 
mol to concret i - che la Commissione rag­
giungerebbe u n r isul ta to di g rande impor­
t a n z a politica e di g rande util i tà pra t ica se 
r iuscisse ad e l abora re u n a p rop r i a p ropo­
sta, cioè u n a p ropos ta complessiva - per 
q u a n t o concerne , ovviamente, i set tori di 
sua compe tenza - in r a p p o r t o alla legge 
f inanziaria , s u p e r a n d o gli sch ie rament i 
politici, p u r e in ques ta sede present i , m a 
t enendo conto della volontà di da re solu­
zioni concre te ai p rob lemi dell ' infanzia. 
Sarebbe , r ipeto, di g rande utili tà se la 
Commissione, p r i m a che la legge finanzia­
r ia venisse e laborata , p roponesse qua t t ro , 
c inque, dieci pun t i precisi di definizione 
f inanziar ia degli at t i che il Pa r l amen to do­
vrà approva re alla r ip resa dei lavori dopo 
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le ferie estive. Si t ra t ta , in sostanza, di fare 
in m o d o che u n a Commiss ione apposi ta­
men te c rea ta allo scopo di affrontare i 
p roblemi dell ' infanzia avanzi un i ta r ia ­
men te una p ropos ta specifica in mater ia , 
per da re al min is t ro pe r la famiglia la 
forza politica necessar ia a risolvere u n a 
serie di p rob lemi . 

La p r i m a ques t ione che dovrebbe es­
sere affrontata dal p u n t o di vista c ronolo­
gico è p rop r io l ' individuazione delle p r o ­
poste operat ive (e dei relativi capitoli di 
bilancio) da inser i re nella legge f inanziar ia 
1996; ciò - lo r ipe to - dovrebbe avvenire 
possibi lmente con u n a p ronunc i a u n a n i m e 
della nos t ra Commissione. 

In conclusione, vorrei d o m a n d a r e al 
minis t ro u n ch ia r imen to su un ' a l t r a que­
stione che in passa to è s ta ta oggetto della 
sua valutazione (mi riferisco al suo inter­
vento in Assemblea d u r a n t e la discussione 
che ha po r t a to all ' ist i tuzione di ques ta 
Commissione). Se n o n sbaglio, egli ha ipo­
t izzato in quella sede l ' emanaz ione di u n o 
s ta tu to del m i n o r e (mi s e m b r a che il mini­
s tro l 'abbia definito così). Cosa pensa di 
p r o p o r r e il min is t ro in propos i to e qual i 
p ropos te la Commiss ione dovrebbe a sua 
volta avanzare in ma te r i a ? 

LUIGI GIACCO. Mi associo ai colleghi 
che si sono p ronunc ia t i a favore del m a s ­
simo impegno e della più forte de t e rmina ­
zione nel p o r t a r e avant i gli obiettivi della 
Commissione speciale in ma te r i a di infan­
zia. 

In ques ta sede vorrei l imi ta rmi a p o r r e 
l 'accento su u n p rob l ema essenziale, che 
r iguarda il m o n d o de l l 'handicap . L'art icolo 
12, c o m m a 1, della legge n. 104 del 1992 
prevede che al b a m b i n o da zero a t r e ann i 
hand i cappa to sia garan t i to l ' inser imento 
negli asili n ido. Mi s embra u n aspet to 
e s t r emamen te impor tan te , dal m o m e n t o 
che n o n esiste a lcun o r i en t amen to medico, 
biologico, psicologico, pedagogico e riabili­
tativo che n o n ponga par t ico la re a t ten­
zione sulla necessi tà di u n in tervento p re ­
coce. Sapp i amo tut t i che q u a n t o più p re ­
cocemente si interviene t an to più elevata è 
la qual i tà dei r isultat i o t tenut i n o n sol­
t an to nei confronti del bambino , m a anche 

pe r q u a n t o r iguarda la famiglia. Il con­
cet to di in tervento deve essere d u n q u e in­
q u a d r a t o in un 'o t t ica sistemica: n o n solo 
in r a p p o r t o al bambino , m a anche in rela­
zione alla famiglia. 

In propos i to è possibile rea l izzare u n 
in tervento che non compor t a costi. Per far 
sì che quest i bambin i s iano ve ramen te in­
tegrat i a l l ' in terno degli asili nido, gli stessi 
educa tor i che li seguono d i r e t t amen te do­
v rebbe ro garan t i re u n adeguato livello di 
compe tenza . Può s e m b r a r e s t rano, m a 
penso che sia mol to più impor t an t e prepa­
r a r e gli opera to r i degli asili n ido piut tosto 
che i professori universi tar i : oggi, infatti, 
quest i bamb in i h a n n o necessità par t icolar i 
che r ich iedono u n a compe tenza a l t amente 
special izzata e qualificata. Per affrontare 
il p r o b l e m a si po t rebbe ipot izzare u n in­
te rvento che dal mio p u n t o di vista n o n 
r a p p r e s e n t a la soluzione più funzionale, 
m a che ha il vantaggio di non pesare sul 
bi lancio. Oggi esistono già corsi biennal i di 
special izzazione per ope ra to r i delle sezioni 
m a t e r n a , e l emen ta re e secondar ia : si po­
t r ebbe prevedere al loro in te rno u n a se­
zione dedica ta agli asili nido, nella quale 
fo rmare quel m i n i m o di special izzazione e 
di qualif icazione che consenta di r i spon­
dere in m a n i e r a più funzionale alle esi­
genze del set tore . 

L 'ul t ima ques t ione che vorrei sollevare 
investe maggiormente la compe tenza del 
Minis tero della sanità; tut tavia la nos t ra 
Commiss ione po t r ebbe o p p o r t u n a m e n t e 
occuparsene . Mi riferisco ai bambin i ospiti 
dei centr i di r iabi l i tazione. In base al l 'art i­
colo 26 della ci tata legge n. 104, le un i tà 
sani tar ie locali alle qual i fanno riferi­
m e n t o i singoli pazient i pagano la re t ta 
g iornal iera di r icovero pe r la loro ospita­
lità nei suddet t i centr i . Ebbene , in mol te 
USL n o n vengono emesse le impegnative di 
r icovero in q u a n t o si cerca di stabil ire 
qua le sia la quo ta sani ta r ia e qua le sia la 
quo ta sociale del costo nella sua total i tà . 
Al di là del l ' individuazione della giusta ri­
par t i z ione della quo ta complessiva, res ta il 
p r o b l e m a che senza un ' impegnat iva di r i­
covero quest i bambin i n o n possono essere 
accet tat i presso i cent r i di r iabi l i tazione 
per un t ra t t amento educativo-riabilitativo. 
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La nos t ra Commiss ione po t r ebbe rivol­
gere al Governo, e specif icamente al mini ­
s t ro della sani tà Guzzant i , u n a t to di indi­
r izzo pe r fare in m o d o che a livello te r r i ­
tor iale il p r o b l e m a sia chiar i to e r isolto. 

Senza r i pe r co r r e r e il complesso delle 
quest ioni t r a t t a t e dai colleghi già interve­
nuti , h o voluto l imi ta rmi alla esposizione 
di ques te due t emat iche . Si t r a t t a di p ro ­
blemi di g rande impor t anza , la cui solu­
zione n o n dovrebbe r ich iedere eccessivi 
oner i economici . Sot tol ineo n u o v a m e n t e 
che il pe r iodo da zero a t re ann i è l 'età 
migliore per u n a par t ico la re efficacia delle 
attività di r iabi l i tazione. 

ANTONIO GUIDI. Devo di re che provo 
qua lche invidia pe r il fatto che, d u r a n t e la 
mia p e r m a n e n z a in car ica come minis t ro , 
u n a Commissione del genere n o n esisteva: 
sa rebbe stata, invece, a lquan to utile (mi 
sarei sent i to u n po ' m e n o Robinson Cru-
soe senza Venerdì. . .) . 

Oggi a b b i a m o ro t to il ghiaccio. Nelle 
audiz ioni con i minis t r i c'è s e m p r e u n a 
« p r i m a volta »: o l t re all 'util i tà obiettiva 
degli e lement i che in ques ta sede vengono 
acquisiti , si reg is t rano anche compor t a ­
ment i che si r i c h i a m a n o quas i alla t e rap ia 
psicoanali t ica di g ruppo; si passa dall 'eufo­
r ia del p r o p o r r e tu t to alla depress ione del 
d o m a n d a r s i l'effettiva util i tà di ques te ini­
ziative. 

Conoscendo il min i s t ro da tan t i anni , 
conoscendo il p res iden te e gli stessi com­
ponen t i di ques ta Commissione, c redo che 
- anche se n o n r iusc i remo a vincere la 
par t i t a - compless ivamente qua lche goal 
r iusc i remo a farlo. Ne sono s icuro. La 
stessa is t i tuzione di u n a Commiss ione del 
genere è, in sé, u n fatto impor t an t e : cer to 
n o n p u ò essere assolutor ia in tu t t i i sensi 
(« viva la Commiss ione ! », p u r c h é esista...). 
Si t ra t ta , in ogni caso, di u n grosso passo 
in avanti : responsabi l izza u n a pa r t e del 
Pa r l amen to ed ognuno di noi è inci ta to a 
lavorare per lo scopo che ci si p ropone ; 
così si p u ò pa r t i r e anche da u n n u m e r o r i­
do t to di deputa t i , pe r poi spe ra r e in u n ef­
fetto « a cascata » delle attività della Com­
missione. 

In fondo, al di là di specifiche situa­
zioni, l ' ist i tuzione del Minis tero pe r la fa­
miglia è servita se n o n a l t ro ad at t ivare 
quelle mozioni sulle poli t iche pe r la fami­
glia e pe r l ' infanzia sulle qual i il min is t ro 
ha così ben r isposto. All'inizio e r a n o pochi 
at t i di indir izzo, poi il volume dei docu­
men t i e l ' interesse sulla ma te r i a sono cre­
sciuti, anche pe r u n o st imolo e pe r un 'o ­
p e r a di corresponsabi l izzaz ione del Parla­
men to . 

Credo che, al di là di ques ta « psicote­
rap ia di g ruppo » u n po ' ondivaga, la p re ­
senza stessa della Commissione e gli sti­
moli che r iusc i remo a p o r t a r e avant i sin­
go la rmente ed in qual i tà di gruppi par la ­
m e n t a r i r a p p r e s e n t a n o u n valore aggiunto 
del qua le sono ben lieto di far pa r t e . 

Ritengo che dopo u n o p p o r t u n o giro di 
audiz ioni con i r app re sen t an t i delle asso­
ciazioni e con gli al t r i soggetti interessat i 
al nos t ro ambi to di attività (per esempio la 
RAI), le successive audiz ioni con gli stessi 
minis t r i non dovrebbero modu la r s i esclu­
s ivamente su u n o schema domanda - r i spo ­
sta. Lo dico pe r esper ienza: il min is t ro p u ò 
n o n sapere tut to , m e n t r e spesso la discus­
sione p u ò i n d u r r e c o m p o r t a m e n t i reattivi; 
in ques to m o d o le d o m a n d e e le r isposte 
possono confondersi . Na tu r a lmen te non 
pa r lo del l 'esper ienza che s t iamo vivendo 
nella seduta odierna , m a mi riferisco ai 
p r o g r a m m i di lavoro della nos t ra Commis­
sione. Come ha sot tol ineato il collega Po­
lenta, anche se ascol te remo al tr i minis t r i è 
evidente che Adr iano Ossicini sa rà il p u n t o 
di r i fe r imento focale della Commissione (e 
viceversa). A ques to pun to , p iù che indul­
gere ad u n con t inuo bot ta e r isposta, dopo 
aver avuto u n p r i m o conta t to con u n mini­
s t ro d o v r e m m o stabil i re u n canale di co­
municaz ione pe r approfond i re il nos t ro la­
voro: si t r a t t e r ebbe di t r a sme t t e r e notizie 
e dat i (da pa r t e nos t r a verso il min is t ro e 
da p a r t e del min i s t ro nei confronti della 
Commissione) che p r e p a r i n o tut t i i pa r t e ­
c ipant i ad approfond i re o p p o r t u n a m e n t e 
d u r a n t e la discussione le p rob lemat iche 
sul t appe to . Il min i s t ro in ques ta sede r i­
sponde rebbe sol tanto in p a r t e alle do­
m a n d e formulate , m e n t r e la Commissione 
po t r ebbe conco rda re al suo in te rno u n 
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gruppo di a rgoment i sui qual i r ich iedere 
ch ia r iment i ed accen t ra re il d ibat t i to: il 
min is t ro po t rebbe essere ch i ama to a r i­
spondere , per esempio, su u n d o c u m e n t o 
p resen ta to dalla Commissione. Se così n o n 
fosse, r i s ch ie remmo di r ende re più diffi­
cile la nos t ra ope ra di approfond imento , 
con interventi mol to faticosi sopra t tu t to 
per il min is t ro che po t r ebbe ro cost i tuire 
u n alibi anche per noi . Ripeto, n o n mi r i­
ferisco al lavoro di oggi m a a quel lo fu­
turo , anche al fine di evitare ques to r i tua­
lismo, breve o lungo che sia. Credo co­
m u n q u e che fa remo qualcosa, e anche di 
impor tan te . 

Detto questo, in u n m o m e n t o di com­
plessità politica come l 'a t tuale (spero che 
il pres idente mi dia la possibilità di pe rso­
nal izzare in piccola mi su ra il mio inter­
vento) voglio e sp r imere non la soddisfa­
zione, pe rché sa rebbe u n au tocompiac i ­
m e n t o che n o n sta in m e avere, m a la se­
reni tà di poter di re che cer te iniziative che 
io avevo imposta to , il min is t ro Ossicini le 
ha n o n solo concre t izzate m a real izzate 
mol to meglio di q u a n t o il sot toscri t to 
aveva p r o g r a m m a t o . Di solito è invalsa l'a­
bi tudine che u n nuovo min is t ro non 
p r e n d a in cons ideraz ione le decisioni 
adot ta te da quel lo precedente , le consideri 
mondezza e r icominci tu t to daccapo . Nel 
mio piccolo - devo di re - non l 'ho fatto, 
ed il min is t ro Ossicini, i nd ipenden temen te 
dall 'amicizia che n o n p u ò far velo nella 
politica, ha concre t izza to a lcuni progetti , 
come l 'osservatorio, definiti da pe r sone 
anche es te rne a ques ta sede come delle 
stupidaggini, degli alibi. C o m p r e n d o i 
dubbi che il min is t ro Ossicini manifesta al 
r iguardo, m a r i tengo che l 'osservatorio 
istituito secondo l ' impostazione da lui vo­
luta possa essere u n impor t an t e s t r u m e n t o 
di conoscenza e di interat t ivi tà (come del 
resto ha sottolineato il collega Calzolaio). 

Non è vero che fare politica significa 
« d isconfermare » le decisioni di al t r i ma, 
u n a volta tan to , r i spe t t ando le diversità di 
idee, c'è u n tes t imone r igua rdan te i b a m ­
bini che è passa to da min is t ro a min is t ro . 
Mi riferisco alla legge n. 104 che a b b i a m o 
costrui to su versant i oppost i e che poi co­
m u n q u e tut t i abb i amo cont r ibui to a mi­

gl iorare fino a farla divenire la miglior 
legge in E u r o p a su ques ta mate r i a . 

Dopo ques to piccolo sfoggio persona le 
(d 'a l t ra pa r t e ho fatto t an t a psicoterapia 
agli a l t r i e posso farne anche u n po ' anche 
a m e stesso) vorrei pa r l a r e della n o r m a ­
tiva sugli h a n d i c a p gravi; p u r n o n essendo 
un 'o t t ima legge, r app re sen t a u n g rande 
passo in avant i r ispet to al passa to . Storica­
m e n t e s app i amo che il t e rmine grave pe r 
a n n i n o n è s ta to usa to pe rché significava 
senza speranza , senza possibilità di guari­
gione. Una legge sui « gravi » in ogni caso 
po r t e r ebbe in discussione in Pa r l amen to 
u n a temat ica forte sulla diversità e la soli­
dar ie tà , che io r epu to indispensabi le . Per­
tan to , signor minis t ro , come noi le ab ­
b i a m o p romesso il nos t ro aiuto, cerchi, a 
sua volta, di a iu ta re noi togliendo ques ta 
legge dal p a n t a n o in cui si t rova al Senato, 
t an to più che si t r a t t a di u n provvedi­
m e n t o che costa pochiss imo e che, alla 
lunga, c o m p o r t a notevoli r i sparmi , sopra t ­
tu t to dal p u n t o di vista psicologico. Penso 
ad u n a m o r t e più se rena dei genitori di fi­
gli con h a n d i c a p gravi, i qual i n o n h a n n o 
n e m m e n o il dir i t to di mor i r e . Totò scri­
veva ne 'a livella che tut t i muo iono in ma­
niera uguale, al di là della r icchezza; io 
dico che n o n è così (e tu, minis t ro , lo sai 
bene pe r esper ienza personale) pe rché i 
genitori di pe r sone con hand i cap gravi non 
possono permet te r s i n e m m e n o di mor i re . 
Il p rovvedimento a cui faccio r i fer imento 
n o n risolve il p rob lema, m a dà alcuni sug­
ger iment i . In par t icolare , il part-time e le 
ass icurazioni sussidiarie (proposte inseri te 
nel corso della discussione p a r l a m e n t a r e ) 
possono consent i re un 'evoluzione più ra­
p ida dell ' i ter della legge, della quale an­
cora u n a volta chiedo di farti carico. 

Vorrei toccare anco ra al tr i pun t i che a 
mio giudizio sono fondamenta l i . Vi chiedo 
anche scusa pe r la lunghezza del mio in­
tervento m a il mio è u n vizio che n o n fi­
n i rà mai . 

Per q u a n t o r iguarda il pa r to , concordo 
sulla p ropos ta di avviare u n a c a m p a g n a di 
informazione, m a non facciamo l ' e r rore di 
colpevolizzare i nd i r e t t amen te la d o n n a 
cons iderandola ignorante . Fa te a t tenzione, 
è e sa t t amen te il con t ra r io : la d o n n a che 
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deve pa r to r i r e (e lo nasconde) ne sa forse 
più di qua l cuno di noi che vuole fare lo 
spot. Il p rob l ema sta nel fatto che, se si 
reca in u n ospedale che dista 300 chi lome­
t r i da casa sua, n o n viene acce t ta ta e viene 
r i m a n d a t a alla sua USL. La buroc ra t i zza ­
zione delle USL r ip ropone po t en t emen te le 
t emat iche femminil i : pe r esempio, la p r e ­
venzione n o n viene fatta pe rché s e m b r a 
sia u n fantasma; q u a n d o u n a donna , an­
che a rischio, chiede di essere sot toposta 
a l l 'amniocentes i o a l l 'esame dei villi cu­
riali, riceve u n a r i sposta negativa con la 
scusa che il suo in t end imen to sa rebbe 
quello di abor t i re . Questa è la rea l tà ! 
Analogamente , q u a n d o u n a d o n n a chiede 
di pa r to r i r e a 500 chi lometr i si sente r i­
spondere : « t o rna a casa tua ». Se n o n 
fosse così, la d o n n a n o n me t t e r ebbe il 
b a m b i n o nel cassonet to . 

Dunque , minis t ro , attiva p u r e tu t t e le 
campagne di accu l tu raz ione della d o n n a -
che io r i tengo sia già accu l tu ra ta - m a 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e procedi ad u n mon i ­
toraggio di tu t te quelle d e n u n c e (personal­
men te ne ho raccol te molt issime) di d o n n e 
che, q u a n d o h a n n o voluto p a r t o r i r e al di 
fuori della loro USL, nonos t an t e la legge lo 
permet tesse , h a n n o r icevuto u n bel cal-
cione sul de r e t ano e si sono senti te dire: 
« t o r n a a casa.. .Lassie ! ». Ecco pe rché i 
bambin i vanno a finire nei cassonet t i . Non 
si t r a t t a di cattiva volontà o di ignoranza 
della d o n n a m a di u n processo di masch i -
l izzazione dell 'ostetr icia e della ginecolo­
gia. Se n o n è così, d i scu t i amone pe r ché co­
m u n q u e si t r a t t a di u n a rgomen to forte. 

Un a l t ro p u n t o che vorre i t r a t t a r e na­
sce da u n a voce che mi è giunta e che r i ­
t en to inat tendibi le , anche se è giusto an­
d a r e a fondo delle quest ioni perché , al t r i ­
ment i , il nos t ro r i m a n e u n ruo lo p u r a ­
m e n t e formale . S e m b r a che esista u n a n o n 
diversa filosofìa, pe rché ques ta l 'ho vissuta 
e sofferta anch ' io , m a che ci s iano voci 
t r o p p o diverse in mer i to ai poter i a livello 
di min is t ro (senza portafoglio) e del d ipar ­
t imen to che è invece potent i ss imo a livello 
di au torappresen ta t iv i tà . Vorrei sapere se 
esista ques ta divar icazione di fatto t r a di­
p a r t i m e n t o e min is t ro pe r ché al r igua rdo 
giungono voci discordi su t emi fondamen­

tali . Ne ho vissuta u n a e s t r emamen te sgra­
devole: in t e m a di regolamentaz ione del 
lavoro stagionale n o n h o ma i consent i to 
che si usasse la pa ro la « ca rcere » m a il di­
pa r t imen to , nei suoi più alti vertici, go­
d e n d o di u n ' a u t o n o m i a amminis t ra t iva de­
r ivante dalla legge che regola la Pres idenza 
del Consiglio, insisteva pe r inser i re questa 
paro la . Vorrei sapere qua le sia la verità al 
r igua rdo pe r ché ques ta s i tuazione n o n mi 
ha consent i to di e m a n a r e u n provvedi­
m e n t o che r i tenevo indispensabi le . 

Infine, pe r q u a n t o r iguarda la Bosnia, 
penso che si debba po tenz ia re al mass imo 
l 'attività delle associazioni (come suggeriva 
Calzolaio) in a iu to n o n ai bambin i , (perché 
ques to è u n « m a m m i s m o ») m a a tu t te le 
pe r sone che soffrono pe r la guerra , in pa r ­
t icolare le fasce deboli . Però, n o n dob­
b i a m o d iment icarc i che se n o n c re iamo u n 
co rdone di de t e r r enza n o n salviamo nes­
suno, pe rché la maggior pa r t e della gente 
n o n è solo espulsa dai te r r i to r i m a viene 
anche r inchiusa nei te r r i to r i stessi. Questa 
gente va salvata ! Se qua lche b a m b i n o è 
usci to fuori dal R u a n d a (ne ho a iu ta to 
qua l cuno in ques to senso) n o n è s ta to per i 
ruandes i ; li a b b i a m o quas i rapi t i . Ciò che 
voglio dire è che qui n o n vi sono due po­
poli pa r i t a r i in guer ra : vi è infatti u n po­
polo che ha pe r so e u n piccolo manipo lo 
di masca lzoni che o p p r i m e ed uccide. 
Dobb iamo p red i spo r r e u n co rdone in di­
fesa delle popolazioni indifese; tu t to il re ­
sto sono chiacchiere . Spero che in questo 
senso vi sia u n in tervento anche della 
Commissione; io m i a s sumo la mia respon­
sabili tà a l l ' in terno del Pa r l amen to . 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Non 
posso fare a m e n o di cominc ia re con il 
« b a m b i n o m a l t r a t t a t o ». Tutt i gli addet t i 
ai lavori (io, come pedia t ra ) s app iamo che 
è u n a s ind rome che a b b i a m o i m p a r a t o a 
conoscere in t empi re la t ivamente recenti , 
p roveniente dai paesi d 'o l t reoceano. Que­
sto mi offre lo spun to pe r pa r l a r e dei mal­
t r a t t amen t i del bambino , che noi s t iamo 
vivendo « in d i re t ta », « dal vivo », a t t ra ­
verso q u a n t o sta accadendo in Bosnia. 
P ropr io in r i fe r imento alla Bosnia, il mini­
s t ro ha già r isposto sul l 'a t teggiamento as-
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sun to dal Governo, che ha r i m a n d a t o la 
quest ione al Par lamento , pe r r ispet to all 'i­
s t i tuzione. Su ques to p rob lema, a livello 
in ternazionale , si gioca a r impia t t ino e 
nessuno vuole a s sumersene la responsabi ­
lità, po t rebbe s e m b r a r e - lo dico senza 
ipocrisia - che il p rob lema venga r inviato 
sempre ad organi diversi e che dal Go­
verno venga r i m a n d a t o al Pa r l amen to . È 
questo il dubb io che nasce in noi; vor­
r e m m o che n o n fosse così, m a il presi­
dente poco fa ha de t to che la Commiss ione 
d o m a n i si a s s u m e r à le p ropr i e responsabi ­
lità e p r o p o r r à al Pa r l amen to q u a n t o r i ­
t e r r à o p p o r t u n o affinché n o n vi sia u n 
vuoto decisionale e pe rché vi sia u n docu­
m e n t o sul quale discutere; infatti, q u a n d o 
non vi sono document i , si va avant i sem­
pre con la p ra t ica dello scar icabar i le . 

Pa r l ando s empre dei bambin i della Bo­
snia, a propos i to della p ropos ta formula ta 
poco fa dalla collega Nardini , qua l cuno di 
noi ha r icevuto alcuni giorni fa dalla sena­
trice D'Ippolito u n a p ropos ta simile, defi­
nita « Cento città pe r cento bamb in i », vale 
a dire un ' adoz ione m o m e n t a n e a che si po­
t rebbe a t t ua re in Italia pe r i bambin i p r o ­
venienti dalla Bosnia. Chiedo al min is t ro -
ne abb iamo discusso mol to e dobb iamo 
solo approfondi re la ques t ione - se inizia­
tive del genere s iano in corso; mi riferisco 
ad alcuni bambin i che ora si t rovano in 
Italia, provenient i da Chernobyl dove 
h a n n o subito la violenza del nucleare , e 
sono assistiti da associazioni uman i t a r i e . 
Venti bambin i si t rovano ad Alcamo (la 
mia città), e sono assistiti dal la Confrater­
nita della miser icordia; so che a l t re asso­
ciazioni uman i t a r i e svolgono analoghe at­
tività di assistenza. 

La re lazione del minis t ro , ha eviden­
ziato le motivazioni pe r cui ques ta Com­
missione è s ta ta costi tuita. In effetti, dalle 
parole del minis t ro , s embra che ci t r o ­
viamo a l l ' anno zero; n o n dico che vi sia u n 
grido di dolore da pa r t e del min i s t ro pe r 
le inefficienze e le difficoltà in cui ci t ro ­
viamo, m a g ius tamente la sua è s ta ta u n a 
r ichiesta di a iuto nei confronti della Com­
missione. E noi la facciamo nei confronti 
del min is t ro . Non voglio dividere i compit i 
della Commissione da quelli del minis t ro ; 

mi p a r e che si possa p a r l a r e di « corr i ­
spondenza d 'amoros i sensi », se vogliamo 
dir la con il Foscolo. 

In mer i to al l 'eventuali tà che questa 
Commiss ione si faccia p romot r i ce di una 
p ropos ta di legge sull 'osservatorio, mi pa re 
che il min is t ro possa col laborare in ques to 
senso, pe rché sa rebbe più agevole un ' ini­
ziativa legislativa da pa r t e sua. E ciò sem­
p re nello spir i to della « cor r i spondenza 
d ' amoros i sensi » ! 

Il min is t ro ha pa r l a to dei q u a t t r o set­
tor i di lavoro dell 'osservatorio e di u n a 
pa r t e di ques ta Commissione che si occu­
pe rebbe dei servizi per l ' infanzia. Non so 
se t r a quest i sia compresa anche l'assi­
s tenza medica al neonato ; il min is t ro ne 
ha pa r l a to in u n a l t ro passaggio con riferi­
m e n t o ai servizi sociali nei r epar t i di neo­
natologia ed ostetr icia a propos i to dei ri­
schi dei bamb in i abbandona t i . Gradire i 
che il min is t ro si occupasse anche della 
p a r t e medica, anche se n o n è di sua s t re t ta 
competenza , pe rché ad essa è legato il 
p r o b l e m a del l 'handicap, cui si è accen­
na to . Quello del l 'handicap, come tut t i sa­
pete, è anche u n p rob l ema di prevenzione, 
che avviene anche in sala par to , d u r a n t e 
l 'assistenza al neonato , nel corso della gra­
v idanza e così via. È u n a ques t ione impor ­
tante , pe rché poi l 'handicap è u n p ro ­
b lema famil iare e sociale; pe r t an to , mi 
p a r e o p p o r t u n o che sia affrontato in u n a 
fase preventiva. 

Mi fa p iacere che il min i s t ro abbia par ­
lato anche degli assegni familiari: la mia 
p a r t e politica ha p re sen ta to in mer i to 
delle p ropos te di legge e ha pa r l a to di que­
sto anche in occasione del l ' approvazione 
della r i forma della previdenza; p e r t a n t o 
s iamo d 'accordo, e lo r ingraz io pe r aver 
pos to l 'accento su tale quest ione. Sono an­
che d 'accordo sul l ' impegno di t rovare i 
fondi ne l l ' ambi to della legge f inanziaria . 
Voglio d i re u n a ba t tu t a in siciliano: 
« Senza d inar i n u n si can ta missa », vale a 
d i re senza soldi la messa non si celebra. 
Se n o n vi sono fondi, n o n si fa n iente . È 
ques to il leit motiv che sta alla base della 
re laz ione del min is t ro . Senza u n a min ima 
quan t i t à di fondi poss iamo sol tanto p ro ­
d u r r e s tudi e p ropos te di legge, m a tu t to 
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r i m a n e come p r ima ; a v r e m m o così fatto 
u n lavoro impor t an te , m a poi bisogne­
rebbe a n d a r e alla concre tezza . Ed è con 
un invito alla concretezza , conc ludo il mio 
intervento, r ing raz iando pe r avermi ascol­
ta to . 

VALENTINA APREA. Vorrei comin­
ciare il mio in tervento facendo u n a breve 
consideraz ione: di ques ta t o r m e n t a t a legi­
slatura, la XII, p robab i lmen te si r i corde­
r a n n o poche cose, m a u n a t a p p a è s ta ta si­
c u r a m e n t e raggiunta, quel la a p p u n t o di 
aver definito la figura del min i s t ro della 
famiglia - p r i m a Antonio Guidi ed o ra 
Adr iano Ossicini - pe rché quest i possa af­
f rontare p iù conc re t amen te le p rob lemat i ­
che relative alla famiglia ed all ' infanzia. 
Per di p iù o ra esiste la nos t r a Commis­
sione, ed approf i t to dell 'occasione pe r au­
gura re a tu t t i noi ed al p res iden te Jervo-
lino Russo in par t ico la re u n b u o n lavoro e 
sopra t tu t to il raggiungimento di obiettivi 
concret i . Dobb iamo lasciare c o m u n q u e u n 
segno, u n a t raccia del nos t ro passaggio, sia 
p u r e - r ipe to - in u n a legislatura che p r o ­
babi lmente non avrà la dura ta ordinaria . 

Qui s t iamo lavorando, e ques to è u n 
fatto positivo; se è utile - e qui inizia la 
mia riflessione ad al ta voce - pa r t i r e dalla 
consta taz ione dei p rob lemi che r i g u a r d a n o 
l 'infanzia, è a l t r e t t an to utile che n o n ci si 
fermi a ques to . Spiego o ra le ragioni di 
ques ta affermazione: è c e r t amen te impor ­
t an te avere il coraggio di aff rontare i p r o ­
blemi at tual i , t r i s t emente noti , che r a p p r e ­
sen tano le negatività che si a b b a t t o n o sul­
l ' infanzia. In tal senso occor rono leggi di 
prevenzione e campagne che possano favo­
r i re a t teggiamenti e c o m p o r t a m e n t i di­
versi, p iù responsabi l i e p iù m a t u r i verso 
l ' infanzia. Sono o p p o r t u n e anche leggi cor­
rettive di a t teggiament i anomal i ; penso ad 
intervent i tali da scoraggiare de te rmina t i 
c o m p o r t a m e n t i negativi che tut t i noi abor ­
r i amo . 

Ma n o n ci si p u ò f e rmare a ques to . Da 
educatr ice , da pe r sona di scuola, da peda­
gogista, m a in ques to m o m e n t o sop ra t tu t to 
da p a r l a m e n t a r e , con l 'a t teggiamento del 
legislatore, n o n posso fare a m e n o di de­
n u n c i a r e ed esp r imere il mio disagio pe r 

la m a n c a n z a nel nos t ro paese di u n p ro ­
getto complessivo pe r un ' infanzia serena, 
la qua le possa crescere e svilupparsi in 
s intonia con lo scenar io del t e rzo millen­
nio, o r m a i alle por te , u n o scenar io che 
p r e a n n u n c i a sfide ed anche oppor tun i tà . 

Per ques to d o b b i a m o prevedere nuove 
garanz ie pe r l ' infanzia. Dove sono le ga­
ranz ie pe r l ' infanzia del t e rzo mil lennio ? 
Non sol tanto n o n si p u ò e n o n si deve m o ­
r i re nascendo, come h a n n o evidenziato i 
nos t r i colleghi sani tar i , m a n o n si può e 
n o n si deve m o r i r e giocando nei prat i , nei 
cortil i delle scuole (o in quel lo vicino casa 
pe rché u n t omb ino n o n è s ta to chiuso), in 
cui si t rovano sir inghe ut i l izzate dai d ro ­
gati e via d icendo. Dove sono queste ga­
ranz ie pe r i nos t r i ragazzi ? 

Auspico davvero u n lavoro di p r o m o ­
zione a favore dell ' infanzia e dei p readole ­
scenti, che possa vincolare anche gli enti e 
le ist i tuzioni che d ispongono di finanzia­
men t i - quelle sociali, statali , gli enti co­
m u n a l i e regionali - ad investire in ques to 
proget to . È u n a ques t ione di civiltà: come 
n o n si dovrebbe erigere u n qua r t i e r e senza 
aver p r i m a cost rui to u n a s t rada , così non 
si dovrebbe erigere u n qua r t i e re senza 
avere p r i m a previsto u n a serie di garanzie 
pe r i bambin i . 

Va bene al lora la prevenzione, m a desi­
de r o insistere sopra t tu t to sulla p r o m o ­
zione. Cerch iamo di lavorare a t to rno ad 
u n a legge-quadro che garant isca u n a qua­
lità della vita più al ta del m o n d o infantile 
sul t e r r i to r io naz ionale . 

Ovviamente ques to discorso dovrà 
coinvolgere tu t t i i set tori della vita infan­
tile: dal qua r t i e r e alla scuola, a l l ' ambula­
tor io fino alla c reaz ione di apposi t i luoghi, 
come le ludoteche, a t t ua lmen te scarsi nel 
nos t ro paese . Ci l a m e n t i a m o dei livelli di 
devianza e di a b b a n d o n o scolastico, m a 
poco o nul la è s ta to fatto per da re ai no­
stri bamb in i oppor tun i t à e garanzie di­
verse. 

Mi auguro che ques ta Commissione con 
le p rop r i e iniziative possa offrire loro u n 
or izzonte p iù sereno . 

GIOVANNA MELANDRI. Desidero an­
ch' io r ingraz ia re il min i s t ro per la sua 
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presenza in ques ta Commiss ione e sottoli­
nea re il fatto che ques ta è un ' aud iz ione 
sui generis, in quan to , ol tre ad in ter loqui re 
con il minis t ro , per la p r i m a volta, ci 
s t iamo ascol tando e s t iamo e lencando u n a 
quan t i t à di questioni , di iniziative, di in­
terventi possibili. Lo sforzo del nos t ro la­
voro dovrà essere indi r izza to alla defini­
zione di linee di in tervento pr ior i ta r io . 

A questo proposi to , c redo che l 'ambi­
zione di noi tut t i - sia del lavoro della 
Commissione speciale, sia del r a p p o r t o t r a 
questa e il min is t ro - sia (è s ta to det to da 
tanti , e d u n q u e n o n mi soffermo) la defini­
zione di u n a politica pe r l ' infanzia - an­
che con i riflessi concret i in t e rmin i di 
s tanz iament i nella f inanziar ia pe r il 1996, 
ed un 'agenda di lavoro che individui al­
cune pr ior i tà - che ci i m p o r r à di indivi­
d u a r e t e r ren i di iniziative pr ior i ta r ie . 

Da ques to p u n t o di vista, vorrei ricolle­
garmi ad un 'osservazione dell 'onorevole 
Calzolaio, r i p r o p o n e n d o u n a ques t ione che 
il collega aveva già evidenziato. Una delle 
necessità di fronte alla qua le oggi ci t ro ­
viamo r iguarda u n o sforzo metodologico 
nel l ' individuare l 'evoluzione della condi­
zione dei minor i in ques to paese . Anche 
l 'aggiornamento delle metodologie già ut i ­
lizzate nel p r i m o r a p p o r t o in a t tuaz ione 
della Convenzione di New York p u ò essere 
u n o s t r u m e n t o di g rande util i tà per for­
n i re alla Commiss ione e al d ibat t i to poli­
tico p a r l a m e n t a r e u n o s t r u m e n t o che sot­
tolinei non solo l 'evoluzione d r a m m a t i c a 
r ispet to alla violenza sui minor i , agli abusi , 
alle t ragedie che a t t r ave rsano le c ronache 
dei nost r i quot idiani , m a anche l 'anda­
m e n t o di alcuni indicator i sulla qual i tà 
della vita infantile. 

Desidero r i co rda re in ques ta sede a 
m o ' di provocazione la ques t ione dell ' im­
pa t to sull ' infanzia del l 'a t tuale assenza di 
u n a seria politica ambien ta le in ques to 
paese. Vi sono anche dat i dell 'OMS sugli 
effetti tossicologici degli ossidi di azoto, 
del l 'anidr ide carbonica, che ci devono im­
pegnare in un 'anal is i s is tematica della 
condizione dell ' infanzia (non r i to rno su 
aspett i in mer i to ai qual i al t r i colleghi si 
sono in t ra t tenut i ) . Tale analisi deve costi­
tu i re u n a sor ta di moni toraggio p e r m a ­

nente , di ausilio pe r u n a politica comples­
siva a favore dell ' infanzia, do ta ta di s t ru­
men t i f inanziari , nonché di u n indir izzo 
complessivo che sia non solo quello della 
prevenzione della violenza e degli abusi, 
m a anche quello della p romoz ione della 
qual i tà della vita infantile. 

La seconda ques t ione che volevo rapi ­
d a m e n t e r i co rda re r iguarda l 'osservatorio 
sui minor i . A mio giudizio, esso può svol­
gere u n a preziosiss ima funzione. Al fine di 
sgombera re il c a m p o dai legittimi dubbi 
r i spet to alla possibilità che u n osservatorio 
in più n o n aiuti alla definizione di una li­
nea di indir izzo delle poli t iche per l 'infan­
zia, è forse i m p o r t a n t e p o r r e l 'accento 
sulla funzione di raccol ta dei casi di suc­
cesso, di esper ienze concre te che si s t anno 
s p e r i m e n t a n d o sul te r r i tor io . In ques to 
senso sollecito il min is t ro ad immagina re 
u n a funzione di mol t ipl icatore di casi di 
successo a pa r t i r e dal l 'esper ienza dell 'os­
servator io . 

Credo che ques ta Commissione - mi 
rivolgo più ai colleghi e al pres idente che 
al min is t ro - abbia non solo il dovere di 
definire le pr ior i tà , m a anche quello di in­
dividuare gli ambi t i di adeguamen to nor ­
mat ivo r ispet to all 'evoluzione del di r i t to 
in te rnaz iona le in ma te r i a di tu te la dei di­
ri t t i dei minor i e dell ' infanzia; anche su 
ques to t e r r eno il nos t ro paese è terr ibi l­
m e n t e in r i t a rdo . 

Vi è poi il p rob l ema della riunifica­
zione familiare, t r a l 'al tro sot tol ineato dal­
l 'art icolo 10 della Convenzione di New 
York. L 'at tuale normat iva sul r icongiungi­
m e n t o familiare pone alcuni p rob lemi e 
a lcuni limiti. Credo che occupars i della tu­
tela dei minor i significhi ass icura re deter­
mina te garanz ie alle famiglie. 

Un p r o b l e m a da affrontare è quello 
della modifica della normat iva nazionale 
in ma te r i a di adozione in te rnaz iona le e 
qu ind i di r i e same della legge n. 184 alla 
luce della convenzione de L'Aia e dell 'evo­
luzione del dir i t to in te rnaz iona le nella 
sudde t ta mate r ia . 

Un a l t ro p rob l ema di cui d o b b i a m o oc­
cuparc i è quel lo del di r i t to all ' identità, alla 
possibilità del d isconosc imento di pa ter ­
ni tà nei confronti di b a m b i n i na t i con l'a-
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dozione di tecniche pe r la p roc reaz ione 
assistita. Su tali p rob lemi l 'ambi to di ade­
guamen to della no rma t iva naz iona le all 'e­
voluzione del d i r i t to in te rnaz iona le è va­
stissimo. Ritengo che la Commiss ione 
debba assumers i tale compi to , m a che n o n 
possa l imitarsi ad affrontare i p rob lemi 
dei bambin i italiani, m a di quelli di tu t to il 
m o n d o . Pur senza avere la p re tesa di risol­
vere quest ioni così complesse, esis tono 
ambi t i di in tervento possibili, a lcuni r icor­
dat i poc 'anzi dal collega Calzolaio. Mi rife­
risco, pe r esempio, alla possibili tà di indi­
viduare, come già p revede il p r o g r a m m a di 
azione approva to a Copenaghen, u n capi­
tolo di spesa pe r la cooperaz ione in te rna ­
zionale, che finanzi proget t i a favore delle 
donne e dei bambin i . Deve essere com­
piu to u n o sforzo par t i co la re volto alla isti­
tuzione, anche in Italia, di u n capitolo di 
bi lancio sulla cooperaz ione bi la tera le a so­
stegno dell ' infanzia. 

Voglio conc ludere il mio in tervento con 
u n a riflessione sui bambin i della Bosnia; 
al r iguardo r i tengo i m p o r t a n t e un ' inizia­
tiva di ques ta Commissione, m a voglio d i re 
con f ranchezza che l 'appello al Pres idente 
della Camera , su u n a temat ica che suscita 
in noi tan t i dubb i e perplessi tà , po t r ebbe 
essere insufficiente. Le ore che s t iamo vi­
vendo non ci consen tono di l imitarci a r i­
volgere u n appello, sia p u r e ad alt issime 
car iche dello Sta to . Ritengo invece utile 
u n a presa di posizione da p a r t e della 
Commissione, r i ch iedendo al Governo u n 
indir izzo mate r ia le e di sostegno alle asso­
ciazioni ed ai g ruppi che da t empo , nell 'a­
n o n i m a t o ed anche nel l 'opaci tà del 
d r a m m a della Bosnia, o p e r a n o a favore di 
quella popolaz ione . In ta le contes to ri­
tengo i m p o r t a n t e raf forzare il pon te -ae reo 
ed ass icurare intervent i diret t i alle popola­
zioni civili di quel la t e r r a mar to r i a t a . 

Anch' io sento, come al t r i colleghi, la 
necessità di a f fermare che se u n a p resa di 
posizione della Commiss ione vi deve es­
sere, essa n o n p u ò essere solo formale: i 
bambin i persegui ta t i ed oppress i devono 
essere innanz i tu t to difesi. Non credo, 
quindi , che u n a iniziativa, sia p u r e neces­
saria, m a finalizzata esclusivamente al raf­

fo rzamento della polit ica di solidarietà, sia 
u n a mi su ra sufficiente. Non mi sento in 
coscienza di sos tenere con convinzione 
u n a iniziativa così l imitata . Il dovere della 
comun i t à in ternazionale , di fronte a popo­
lazioni civili che s t anno subendo u n vero e 
propr io genocidio, è quello di difenderle. 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole 
Melandr i pe r aver r ip reso temi che affron­
t e r e m o nella r iun ione di d o m a n i mat t ina . 
Non sono affezionata a nessuna forma d'i­
niziativa; le mie paro le sono finalizzate a 
sensibi l izzare in voi l ' impossibilità a non 
farsi car ico del p rob lema, sensibilità che 
cons ta to essere avverti ta da tut t i . Sono 
cer ta che nella r iun ione di d o m a n i la 
Commiss ione individuerà i mezzi e i modi 
p iù oppor tun i , concret i ed incisivi per sod­
disfare ques ta necessità. 

TIZIANA VALPIANA. Signor presi­
dente , signor minis t ro , intervengo breve­
mente , anche pe rché mi sento r appresen ­
ta ta dal l ' in tervento dell 'onorevole Calzo­
laio. Voglio sol tanto aggiungere u n a im­
p o r t a n t e cons ideraz ione in mer i to al fatto 
che tut t i gli interventi , a cominciare da 
quel lo del minis t ro , h a n n o d imos t ra to u n a 
forte pass ione. Ciò d imos t ra che i m e m b r i 
della Commiss ione sono tu t te persone che 
h a n n o ve ramen te a cuore, anche se da 
pun t i di vista diversi, le sort i dell ' infanzia; 
qu ind i ho fiducia sulle iniziative che po­
t r e m o as sumere . 

Due sono gli obiettivi che dobb iamo 
prefiggerci: innanz i tu t to in tervenire sul 
p i ano legislativo; in secondo luogo ope ra re 
nella società civile. Per q u a n t o r iguarda 
le iniziative pa r l amen ta r i , mi sento di 
o p e r a r e in u n a s i tuazione schizofrenica, 
sensazione che h o avverti to mol to spesso 
anche in Commiss ione affari sociali, nel 
senso che in quel la sede si affrontano 
temi e si a s s u m o n o decisioni che vengono 
poi con t radde t t e dalle scelte economiche 
e poli t iche dell 'Assemblea, pe rché spesso 
vanno con t ro l ' interesse dei bambin i e 
della famiglia (mi riferisco, per esempio, 
alla ques t ione degli assegni familiari). Non 
voglio r i p r o p o r r e p rob lemi che abb iamo 
affrontato recen temente , m a r i tengo che 
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la nuova legge sulle pensioni c ree rà p r o ­
blemi sopra t tu t to alla d o n n a m a d r e . 

Ritengo altresì i m p o r t a n t e individuare i 
modi con cui la Commiss ione po t r à inci­
dere sui c o m p o r t a m e n t i degli adul t i nei 
confronti dei bambin i , dal p u n t o di vista 
cul turale . 

Ricordo che a lcuni mesi fa il min is t ro 
ha incont ra to i giornalisti pe r p r e sen t a r e 
la cost i tuzione dell 'osservatorio, occasione 
mol to significativa, cui h a n n o par tec ipa to 
a p p u n t o molt i r app re sen t an t i della 
s tampa; di tale incon t ro n o n ho t rovato 
notizia sui quot id iani . Questo significa, t r a 
l 'altro, che get tare u n b a m b i n o nel d i rupo 
fa più notizia della c reaz ione di u n osser­
vatorio o di a l t re iniziative a favore dell ' in­
fanzia. 

Per ques to r i tengo sia nos t ro dovere 
pubbl ic izzare l 'attività della Commiss ione 
e gli o r i en tamen t i che di volta in volta as­
s u m e r e m o su tale ma te r i a per divulgare 
anche ques to aspet to del lavoro p a r l a m e n ­
tare , il quale deve incidere sull 'atteggia­
men to cul tura le degli individui. 

In realtà, il p rob l ema dei bambin i , 
delle loro condizioni sociali ed economiche 
è c rea to in mass ima pa r t e dall 'atteggia­
men to « adul tocent r ico » dei genitori , degli 
educator i , degli insegnant i e degli a m m i n i ­
s t ra tor i locali. Uno dei compit i che la 
Commissione svolgerà a t t raverso l 'ado­
zione di provvediment i sa rà anche quel lo 
di affiancare gli adult i , sostenerl i ed aiu­
tarl i a r i spe t ta re i bambin i nella loro spe­
cificità, quindi , n o n come piccoli adul t i . 

Da ques to p u n t o di vista, c redo che do­
v remo lavorare, pe r esempio, sul desider io 
di matern i tà , facendo cioè capi re alle per­
sone che n o n è così semplice ed imme­
diato allevare u n bambino , pe rché le diffi­
coltà economiche e sociali possono sovra­
s tare la capaci tà del singolo da ques to 
p u n t o di vista. Ritengo che d o v r e m m o an­
che ampl i a re il lavoro di informazione, 
n o n solo pe r q u a n t o r igua rda la possibilità 
di lasciare i bambin i n o n r iconosciut i in 
ospedale, m a anche per ciò che at t iene, 
per esempio, alla contraccezione; c redo in­
fatti che sia fondamenta le far sì che i 
bambin i che nascono s iano desiderat i . 

Non so se risulti anche a voi, m a h o 
avuto not izia che numeros i ss ime USL 
s t iano m e t t e n d o il t icket sui corsi di p re ­
pa raz ione al pa r to e alla ma te rn i t à : n o n 
essendo comprese tali pres taz ioni nel p ro ­
tocollo del Minis tero della sanità, pubbl i ­
ca to a m a r z o , esse sono state considera te a 
pagamento , al pa r i di tu t to ciò che non ri­
sultava gratui to . Ritengo che ques to sia, 
anco ra u n a volta, u n gravissimo at tacco 
alla ma t e rn i t à e al l 'aiuto pe rché le persone 
possano affrontare meglio la scelta di 
avere u n bambino , di s tare accanto ad u n 
b a m b i n o che cresce. 

Per q u a n t o r igua rda la conferenza di 
Pechino, sono r imas ta esterrefat ta - come 
molt i di voi, c redo - q u a n d o quindici 
giorni fa se ne è pa r l a to in aula nell 'as­
senza più totale e senza essere stati p re ­
vent ivamente avvisati che sa rebbe s tato 
quel lo l ' a rgomento al l 'ordine del giorno. 
Quindi, a pa r t e il fatto che ci s iamo trovati 
sprovveduti , r i tengo che la scelta di dele­
gare alla Commiss ione esteri il compi to di 
affrontare tale t e m a sia s ta ta assoluta­
m e n t e sbagliata. Probabi lmente , si è pen­
sato alla Commiss ione affari esteri pen­
sando che si dovesse pa r l a r e delle donne 
degli al t r i paesi . In realtà, la conferenza di 
Pechino r iguarda c iascuno di noi, c iascun 
paese in cui b isognerà scegliere, a t t ua re e 
p ra t i ca re poli t iche speciali pe r le donne e 
con le donne . In par t icolare , c redo che 
vada sot tol ineato il d iscorso della progres­
siva femmini l izzazione della povertà: dove 
le donne divengono sempre più povere, lo 
divengono anche i bambin i la cui real tà di 
vita è ad esse s t r e t t amen te legata. Credo, 
quindi , che sia da r i cons idera re la delega­
zione p a r l a m e n t a r e che a n d r à a Pechino, 
pe rché di essa devono farne p a r t e i com­
ponen t i la Commissione affari sociali e la 
Commiss ione speciale per l ' infanzia, cioè 
coloro che a v r a n n o voce in capitolo sulle 
poli t iche sociali in Italia. 

Sono d 'accordo con la collega Melandr i 
circa l 'oppor tuni tà di occuparci , come 
Commissione, dei b a m b i n i di tu t to il 
m o n d o . Anche da ques to p u n t o di vista, 
c redo che s t i amo c o r r e n d o u n grave peri­
colo: con i tagli alla cooperaz ione in te rna­
zionale, che l 'Italia ha p o r t a t o avanti mas -
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s icciamente negli u l t imi anni , r i sch iamo di 
pe rde re le grosse professionali tà ed espe­
r ienze raggiunte dalle organizzazioni n o n 
governative i tal iane; s t i amo tagl iando fi­
nanz i amen t i e fondi a tu t t a u n a serie di 
agenzie che avevano proget t i nel t e rzo 
m o n d o ed i cui funzionar i s t anno tor­
n a n d o in Italia. Ripeto: r i sch iamo di per­
dere professionali tà e conoscenze . A diffe­
renza di al tr i paesi, da noi n o n esiste u n 
organismo che coordin i ques te esper ienze, 
per cui sa rebbe impor t an te , pe r esempio 
in mer i to ad a lcune capaci tà di in tervento 
sui bambin i , r iuscire a r ivalorizzarle , a 
raccoglierle e a farle nos t re . 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Ringrazio 
il minis t ro , sop ra t tu t to pe r la pagina cin­
que della sua relazione, dove fa u n a a m ­
missione di inadeguatezza del l 'ordina­
m e n t o - così il min i s t ro ch i ama ques to 
isti tuto — volto a r imed ia re e ad affrontare 
le s i tuazioni di gravidanza a rischio, u n 
p u n t o cent ra le che, ass ieme a quel lo del­
l ' infanticidio, la Commiss ione affrontò al­
l ' indomani del suo insed iamento . 

Considera to che lei, signor minis t ro , 
pa r la di c a m p a g n a informat iva a p ropos i to 
dei dirit t i nei confront i della matern i tà ,vo-
glio aggiungere l 'oppor tuni tà di sottoli­
nea re anche i doveri, a l t r iment i c ad i amo 
in quello che lei definisce vuoto di valori . 
Al r iguardo, so t to l ineando l ' intervento 
svolto dal sot toscr i t to e dal la collega Poli 
Bor tone, mi fa mol to p iacere che l 'onore­
vole Valpiana abbia pa r l a to di desider io di 
ma te rn i t à e di pa r to , qu ind i di p rob lemi 
che r i conducono alla fase che p recede l'in­
fanzia. A q u a n t o de t to da u l t imo dalla col­
lega Valpiana aggiungo u n a l t ro passaggio 
a propos i to del p r o b l e m a del l ' informa­
zione, cioè del fatto che la s t a m p a n o n ab­
bia r ipo r t a to quel lo che è cons idera to u n 
g rande avvenimento. Credo che ques ta sia 
l 'occasione b u o n a per r i ch i amare l 'at ten­
zione su p rob lemi già sollevati da alte, au­
torevoli personal i tà . Dalla Evangelium vi-
tae, in cui il San to Pad re ha pa r l a to di 
g randi e gravi responsabi l i tà dei mezz i di 
comunicaz ione , t raggo la c i tazione riferita 
ad u n a s t ampa ol t re m o d o a t t en ta a fatti 
c lamorosi e non ai gesti piccoli del quot i ­

d iano, a l t r e t t an to impor tan t i , sopra t tu t to 
quelli riferiti al volontar ia to , a gesti qual i 
l'affido e l 'adozione. 

Il p r o b l e m a del l ' informazione è s tato 
r ip reso anche dal l 'onorevole D'Alema per 
u n a denunc ia che condivido, come ho già 
avuto m o d o di d i re in aula . Il p res idente 
della Corte cost i tuzionale Ba ldassa r re ha 
pa r l a to di u n giornal ismo asso lu tamente 
m a l a t o (lo stesso m o d o in cui l 'ha definito 
l 'onorevole D'Alema) pe r n o n r ip rende re 
le pa ro le usa te dal Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i Dini, il quale , rivolto ai gior­
nalisti, ha chiesto chi raccontasse loro 
cer te baggianate . 

Credo, quindi , che il p r o b l e m a dell ' in­
formazione sia ve ramen te fondamenta le , 
pe r cui accolgo in m o d o mol to positivo la 
not izia del conta t to che lei, signor presi­
dente , ha voluto a s sumere con il presi­
den te del Consiglio d ' ammin is t raz ione 
della RAI. È su questo, infatti, che dob­
b i a m o c o n d u r r e u n a battaglia, p rop r io per 
n o n essere relegati in u n cantuccio, come 
si vuol fare (la collega Valpiana ha già sot­
tol ineato, al r iguardo, l 'iniziativa negativa 
a s sun ta dai mass -media ) . 

Vi ant ic ipo u n a mia iniziativa (che mi 
auguro d o m a n i t roverete nelle vostre ca­
selle postali) con cui chiedo u n a sottoscri­
zione di f i rme p a r l a m e n t a r i affinché venga 
ist i tuita un 'agenzia s t a m p a p rop r i a della 
C a m e r a pe rché n o n si verifichino censure 
da p a r t e delle agenzie di s t ampa gentil­
m e n t e ospi tate presso Monteci tor io, che, 
ovviamente, pubb l i cano solo comunica t i 
c lamoros i e vuoti di ogni con tenu to co­
strut t ivo. 

Voglio conc ludere ques to mio inter­
vento r i facendomi, ancora u n a volta, a 
q u a n t o det to p r i m a dalla collega Valpiana, 
con la qua le col laboro amab i lmen te in 
Commiss ione . 

Non d o b b i a m o t ra lasc iare u n ul ter iore 
passaggio, necessar io pe r n o n vivere in 
m o d o schizofrenico la gioia ed il desiderio 
della ma te rn i t à . Affinché u n a ma te rn i t à 
sia vissuta bene è necessar io u n concet to 
complemen ta re , quel lo di pa te rn i tà . Ri­
ch i amo la vost ra a t tenz ione su questo 
aspet to : facciamo sì che la d o n n a non viva 
la sua d imens ione in a l ternat iva a l l 'uomo 
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m a in chiave complemen ta r e r ispet to a 
ques t 'u l t imo. Sapp i amo infatti che u n a 
ma te rn i t à priva del l ' incontro con l 'al tro 
sesso non può né deve esplicarsi . 

Per q u a n t o r iguarda il desider io 
espresso dalla collega Melandr i di occu­
parc i dei bambin i di tu t to il mondo , nes­
suno fra noi n o n vor rebbe farlo; l imitia­
moci pe rò a pochi pun t i concret i pe r d a r e 
corpo a qua lche iniziativa nello spazio che 
resta in ques ta legislatura. 

ENZO CARUSO. Ringrazio il signor mi­
nis t ro per la sollecitudine con cui è inter­
venuto nella nos t ra Commiss ione che si è 
appena costi tuita. 

Il sen t imento che n u t r o ques ta sera è 
u n po ' ambivalente . La mia formazione ed 
il lavoro che ho svolto - ol t re al fatto che 
appa r t engo alla Commiss ione agr icol tura 
- mi p o r t a n o ad essere concre to . Ho avuto 
l ' impressione che a b b i a m o messo mol ta 
ca rne al fuoco e che per cert i versi si s iano 
compiute fughe in avanti . E ra s ta to chiesto 
di sent i re il min i s t ro per sapere che cosa 
stava facendo, in m o d o da r acco rda r lo con 
i nostr i p r o g r a m m i e per definire meglio i 
compit i da affrontare. In effetti, il mini ­
s t ro è s ta to conciso e pun tua le : fornendoci 
u n testo scritto, ha cont r ibui to alla concre­
tezza. 

Non poss iamo n o n conco rda re sulla 
necessità, p r i m a di opera re , di conoscere 
la real tà : l 'osservatorio va in ques ta d i re­
zione e la stessa cosa vale per i g ruppi di 
lavoro sul l 'adozione in ternazionale , sul 
r a p p o r t o t ra bambin i e televisione, sulla 
violenza ai minor i , sui servizi sull ' infanzia. 
Quest 'u l t imo g ruppo di lavoro s e m b r a u n 
po ' t r oppo ampio , pe rché t r a t t a molt i 
temi. 

Nella sua re lazione lei ci ha r ipe tu to 
che tu t ta la sua azione deve fare i conti 
con la scarsezza di fondi. Penso qu ind i che 
d o v r e m m o stabil ire delle pr ior i tà , che se­
condo m e sono det ta te dalle d r a m m a t i c h e 
si tuazioni che si p re sen tano . Par lavo 
p r i m a di fughe in avanti : in Italia esistono 
si tuazioni ter r i tor ia l i e n o r m e m e n t e diver­
sificate. Ho sent i to p a r l a r e di p rob lemat i ­
che relative agli hand icappa t i da zero a t re 

ann i che debbono essere accolti negli asili 
n ido. S a p p i a m o pe rò che in mol te zone 
d'Italia l 'asilo n ido non esiste né pe r gli 
hand icappa t i né per gli al t r i bambin i ; nelle 
periferie delle grandi met ropol i c'è un 'a l ­
t issima incidenza di evasione scolastica e 
qu ind i di s f ru t tamento minor i le . 

Se r iusc i remo a pa r l a r e di tu t to ciò in­
d iv idueremo le pr ior i tà da affrontare. Al­
cune iniziative che dovremo ado t t a re ne­
cessi tano di fondi e dovremo tut t i darci da 
fare pe r r epe r i r e nella finanziaria i soldi 
che servono; a l t re iniziative possono pe rò 
t ende re a far funzionare quelle s t ru t tu re 
che dovrebbero ope ra r e e che invece sono 
inattive, specia lmente a livello di enti lo­
cali. La Commiss ione po t rebbe p rogram­
m a r e iniziative in ques to senso. 

Esiste poi u n a funzione mol to impor ­
tante , quel la che il signor min is t ro ha defi­
ni to di r i s a n a m e n t o educat ivo. Mi riferisco 
alla c ampagna di informazione che oc­
cor re avviare al più p res to e con i metodi 
più adat t i . A mio avviso, quindi , dobb iamo 
g r a d u a r e il nos t ro in tervento: fare qual­
cosa n o n esclude la possibilità di farne 
un ' a l t r a ma, se vogliamo d a r e u n segnale 
forte circa l 'esistenza della nos t ra Com­
missione, dobb iamo individuare le si tua­
zioni d r a m m a t i c h e su cui ind i r izzare pr io­
r i t a r i amen te la nos t ra azione. In caso con­
t ra r io , il r ischio - che ho avvertito in que­
sta r iun ione - è che ci si par l i t an to ad­
dosso e si sfornino grandi quan t i t à di do­
cumen t i senza poi fare nul la . 

PRESIDENTE. Il collega Caruso ha 
colto u n p u n t o essenziale: aveva ragione la 
collega Melandr i nel di re che ques ta audi­
zione è p iu t tos to anomala . In sostanza, 
n o n a b b i a m o solo pa r l a to al min is t ro m a 
a b b i a m o anche pa r l a to fra di noi. 

ENZO CARUSO. Nella Commiss ione 
agricol tura, di cui faccio par te , si pa r l a di 
fatti e s t r e m a m e n t e concret i : ci sbr igh iamo 
in dieci minut i . Con questo, n o n voglio na­
t u r a l m e n t e c o m p r i m e r e il d ibat t i to: ci 
m a n c h e r e b b e a l t ro ! 

PRESIDENTE. E r a necessar io effet­
t u a r e u n p r i m o scambio di idee per de-
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l ineare u n a p a n o r a m i c a e ce rca re poi di 
definire ins ieme la scala delle pr ior i tà . 

Mi t rovo nello stesso s ta to d ' an imo di 
cui par lava p r i m a il collega Guidi: sono 
mol to confor ta ta pe r il fatto che ogni in­
tervento è na to da pass ione civile e compe­
tenza concreta , m a sono anche sconcer ta ta 
pe rché t i r a re le s o m m e e t racc ia re la scala 
delle pr ior i tà n o n sa rà facile. Questa è 
s ta ta u n a p r i m a sera ta di lavoro; con 
senso di concre tezza fa remo in m o d o di 
assomigliare il p iù possibile alla Commis­
sione agr icol tura le cui sedute, ol t re a du­
r a r e poco, sono mol to proficue. 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la 
famiglia e la solidarietà sociale. Vorrei in­
nanz i tu t to d i re alla collega Nard in i che 
non h o r isposto alle cons ideraz ioni che 
aveva svolto pe rché sono pe r fe t t amente 
d 'accordo con lei. La p ropos t a che h a 
avanza to mi p a r e complessa m a va s icura­
m e n t e real izzata . 

A ques to secondo g ruppo di d o m a n d e 
mi è facilissimo r i spondere dal m o m e n t o 
che n o n sono state avanza te cri t iche m a 
sono stati forniti suggeriment i che mi p a r e 
di po te r acce t ta re . Il p r o b l e m a è vedere 
qual i iniziative p o t r a n n o essere a t tua te in­
sieme. Po t r emo at t ivare vari canal i e spero 
che ques ta n o n sia l 'unica audiz ione alla 
quale par tec iperò : vorrei anzi c rea re u n 
tavolo di lavoro c o m u n e . Fo rn i rò r isposte 
specifiche via via che le p ropos te avanza te 
v e r r a n n o a t tua te . Leggerò i resocont i ste­
nografici delle vostre sedute e r isponderò. 

Non fornirò qu ind i spiegazioni specifi­
che ai singoli in tervenut i - ad eccezione di 
a lcune precisazioni pe r l 'onorevole Guidi 
- perché , r ipeto, mi p a r e di po te r accet­
t a r e tu t te le p ropos te formula te . Si t r a t t a 
di s tabil ire la gradual i tà ed i limiti delle 
r isposte che po t rò fornire . 

Debbo di re al l 'onorevole Guidi che mi 
sto d a n d o da fare - forte della mia vec­
chia esper ienza di sena to re - per m a n ­
da re avant i la p ropos ta che egli h a avan­
zato e che è fondamenta le . Tut te le inizia­
tive che ho assun to - n o n l 'ho de t to per­
ché mi sembrava ovvio - sono anche il 
p rosegu imento di quelle ado t ta te dal l 'ono­
revole Guidi. Mi t rovo nella s i tuazione 

spesso di dover d a r seguito a progett i già 
avviati. 

A mio avviso, la difficoltà che lei ha in­
con t r a to nel po r t a r l e avanti , la incon t ro io 
stesso perché , a p a r t e il p rob l ema delle ri­
sorse, che è relativo, esiste u n a quest ione 
più complessa, r i gua rdan te il coordina­
m e n t o delle competenze che sono fram­
m e n t a t e in capo a vari ministeri , pe r la cui 
a t tuaz ione sono anche previsti fondi. Per­
tan to , io devo affrontare - e voi dovete 
a i u t a rmi - u n lavoro di coord inamen to . 
Non ho po tu to in a lcun m o d o aggiungere 
nul la a q u a n t o fatto dal mio predecessore 
Guidi. Forse, sono più for tuna to del mio 
predecessore pe rché posso ut i l izzare fondi 
(nazional i ed internazional i ) , pe r così dire, 
sparsi , di cui pe ra l t ro anco ra non di­
spongo, m a che esistono, e che p u r t r o p p o 
spesso vanno in economia . Questo è, dun­
que, u n p r o b l e m a r i levante. 

In secondo luogo, noi s t i amo a n d a n d o 
avant i sullo stesso b inar io : vi sono dieci 
p ropos te che ho sviluppato, t r a l 'altro, 
debbo al collega u n a « casa » nuova, per­
ché mi trovavo in u n a sede mol to b r u t t a e 
quel la che avevo occupa to e ra già s ta ta de­
s t inata d iversamente . Aggiungo che è cer­
t a m e n t e possibile che nel mio minis te ro vi 
s iano state a lcune dissonanze, ma, per 
q u a n t o mi r iguarda , n o n ho prob lemi e 
poi, tu t to sommato , il min is t ro c o m a n d a 
o b b e d e n d o al Pa r l amen to . La r isposta mi 
s e m b r a chiara . 

Quan to al l 'u l t imo prob lema, i colleghi 
stessi sono d 'accordo: la concre tezza può 
esservi se e l abor i amo u n a scala di pr ior i tà . 
I colleghi h a n n o avanza to u n a serie note­
vole di p ropos te : nessuna di esse è da ri­
fiutare, però , dobb iamo indubb iamen te 
definire u n a scala di pr ior i tà , che si rag­
giunge con u n proget to, non con u n calen­
dar io . Solo se esiste u n proget to comples­
sivo, ne l l ' ambi to di ques to poss iamo predi ­
spo r re - r ipe to - u n a scala di pr ior i tà . 

La Commissione, dunque , deve avere 
u n proget to pe r l ' infanzia; al lora io po t rò 
r i spondere , even tua lmente suggerendo al­
cune var iant i in base alla mia esper ienza 
professionale e persona le . A mio avviso, il 
p r o b l e m a è d u n q u e quello della scala di 
pr ior i tà ; in tal modo , q u a n d o si conclu-
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derà il nos t ro lavoro, av remo real izzato al­
cuni obiettivi, a l t r iment i d i scu te remo di 
tut to , m a non c o n d u r r e m o in por to a lcun 
proget to. 

Anche se n o n è mio compi to sollecitare 
la Commissione, vorrei esor ta re a far p re ­
sto pe r q u a n t o r igua rda la ques t ione rela­
tiva alla legge f inanziaria, pe rché noi 
s t iamo p rocedendo con velocità superso­
nica. Si tenga conto, inoltre, che la s t ampa 
- n o n in tendo ap r i r e a lcuna polemica - è 
in qualche m o d o sollecitata e sollecitabile 
se noi ci p r e sen t i amo con propos te con­
crete. "Le difficoltà che io ho incon t ra to ad 
essere ascoltato sono derivate dall 'aver 
e labora to proget t i che r ichiedevano solu­
zioni non da p a r t e mia, m a da al tr i . Se 
esisterà, la possibilità, da pa r t e mia e vo­
stra, di c rea re sinergie e si po t r à consta­
tare , da pa r t e della s tampa, che il Par la­
m e n t o ed il min is t ro p o t r a n n o insieme 
rea l izzare qualcosa, sa rà al lora cer ta­
men te possibile a n d a r e avant i con mag­
giore facilità. 

Infine, un 'u l t ima cons ideraz ione . Io 
n o n pecco di « m a m m i s m o »: t en i amo 

conto, però , che la difesa dell ' infanzia è 
anche u n fatto cul turale , antropologico, e 
che l ' infanzia si sente difesa in mi su ra 
scarsiss ima. 

Concludo con q u a n t o mi disse u n b a m ­
bino, che curavo da mol to tempo, il giorno 
in cui venne ro a r i p a r a r e le finestre del­
l ' ambula tor io nel quale anco ra cont inuo la 
mia attività: vedi, coloro che sono fuori vo­
gliono dis truggere ques to posto, così io 
n o n vengo più a c u r a r m i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro e 
tu t t i i colleghi per il con t r ibu to forni to. 

La seduta termina alle 20,50. 
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